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Anno Pastorale 2014-2015
“Donne e uomini capaci di Eucaristia”

At 2,42-48

“Un cuore solo e un’anima sola”

Icona di don Carlo Tarantini
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Numeri utili e indirizzo
Don Angelo Vigani - Prevosto
Via XI Febbraio, 9 - 24019 Zogno (Bg)
Tel.: 0345.91083
Mail: viganiangelo@gmail.com

Don Samuele Novali - Direttore Oratorio
Via XI Febbraio, 11 - 24019 Zogno (Bg)
Tel.: 0345.91138
Mail: bovasamu@gmail.com
oratorio.zogno@tin.it

Mons. Giulio Gabanelli
Via XI Febbraio, 5 - 24019 Zogno (Bg)
Tel. 0345.91972

Don Giacomo Rota (Casa S. Giuseppe)
Mons. Alessandro Assolari
Suore Oblate di S. Marta
V.le Martiri della Libertà, 6 - 24019 Zogno (Bg)
Tel.: 0345.60001
Mail: provvidenza.sangiuseppe@gmail.com

Don Umberto Tombini
Via Grumello de’ Zanchi, 10 - 24019 Zogno (Bg)
Tel.: 0345.91141

Suore Scuola M. Cavagnis
Via Cavagnis, 4 - 24019 Zogno (Bg)
Tel.: 0345.91246
Mail: suor.nives@virgilio.it

Monache di Clausura
Via XI Febbraio, 1 - 24019 Zogno (Bg)
Tel.: 0345.91130
Mail: monasterozogno@tiscali.it

Suore di Romacolo
Via Romacolo - 24019 Endenna di Zogno (Bg)
Tel.: 0345.91091

Giorgio Avogadro - Sacrista
Vicolo S. Maria, 1 - 24019 Zogno (Bg)
Cell.: 3388644024
Mail: giorgiosacrista@alice.it

Gianmario Pesenti - Sacrista
Via Degli Alpini, 10 - 24019 Zogno (Bg)
Tel.: 0345.94372

Casa Mons. Giuseppe Speranza
V.le Martiri della Libertà, 6 - 24019 Zogno (Bg)
Tel.: 0345.91029
Mail: info@rsazogno.it

Casa S. Maria - Laxolo
Via Ca Nöa, 8 - 24012 Laxolo di ValBrembilla (Bg)
Te.: 0345.53436
Mail: santamarialaxolo@rsazogno.it

Comune di Zogno - Centralino
Piazza Italia, 2 - 24019 Zogno (Bg)
Tel.: 0345.55011

Orari S. Messe prefestive e festive
delle Parrocchie del Comune di Zogno

ottobre - novembre 2014

AMBRIA
Sabato ore 17.00 - Domenica ore 10.30

SPINO AL BREMBO
Domenica ore 9.00

GRUMELLO DE’ ZANCHI
Sabato ore 17.00 - Domenica ore 10.00

STABELLO
Sabato ore 18.00 ora solare, 18.30 ora legale

Domenica ore 10.30

ENDENNA
Sabato ore 18.00 - Domenica ore 8.30 e 10.30
Dalle Suore di Romacolo ore 7.15 (tutti i giorni)

POSCANTE
Sabato ore 17.00 ora solare, ore 18.00 ora legale

Domenica ore 7.30 e 10.30

MIRAGOLO S. MARCO e S. SALVATORE
Domenica ore 8.30 - Domenica ore 9.45

SOMENDENNA
Sabato ore 20.00 - Domenica ore 11.00

ZOGNO
Sabato ore 18.00

Domenica:
Parrocchia ore 7.00 - 9.00 - 11.00 - 18.00

Clausura ore 7.30 - Carmine Nuovo ore 10.00
Casa di Riposo Mons. Giuseppe Speranza ore 9.00

ZOGNO
ZOGNO: S. Messe feriali (mattino)

Clausura ore 7.30 - Parrocchia ore 8.55
Casa di Riposo ore 9.00

(pomeriggio - sera)
* Lunedì ore 17.00 San Bernardino o Asilo Cavagnis

Martedì ore 17.00 Rasga
Mercoledì ore 18.00 Parrocchia (sempre)

* Giovedì ore 16.00 San Sebastiano o San Cipriano
* Venerdì ore 17.00 Foppa o Carmine Vecchio

* vedi foglietto avvisi settimanale
in caso di funerale, quelle nelle chiesine vengono sospese

Parrocchia San Lorenzo Martire
Via XI Febbraio, 9 - 24019 Zogno (Bg)

Tel./fax: 0345.91083
Indirizzi di posta elettronica

zogno@diocesibg.it
www.parrocchiazogno.it
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Occorre appassionarsi a Cristo
e alla sua Chiesa per portare frutto

arissimi amici 

Abbiamo appena sentito Paolo proclamare che la sua vita è Cristo e morire
è un guadagno, ci siamo accorti che essere chiesa è una grazia e che il nostro
impegno è conseguenza della grazia del Signore...

La prima parola che mi sgorga dal cuore all’inizio di questo nuovo anno pastorale è:
passione.

Occorre appassionarsi a Cristo e alla sua Chiesa per portare frutto e perché il nostro
frutto sia duraturo come quello dei nostri padri.

Essere Chiesa è un dono, una missione, una risposta all’iniziativa gratuita e sempre
nuova di Dio. La Chiesa non ce la siamo inventata noi, ma l’abbiamo ricevuta in dono
ed è una grande responsabilità di cui dobbiamo rispondere!

Che cosa ne abbiamo fatto dei doni del Signore? Dove li abbiamo utilizzati?

Ci siamo resi conto delle tante risorse che Gesù ci mette nelle mani, proprio le nostre
mani, e come le utilizziamo? 

Accanto alla parola passione mi salta al cuore la linea giusta da condividere che è le-
gata alla collaborazione: la passione che Gesù ci regala raggiunge grandi traguardi
solo se è messa insieme a quella di tutti: solo se si collabora: in parrocchia, tra le par-
rocchie nel vicariato; tra i vicariati nella Diocesi; nella Chiesa universale.

Gesù si mette nelle nostre mani perché lo regaliamo attraverso la nostra passione per
Lui e per i fratelli.

E solo se la collaborazione diventa condivisione e l’Eucarestia è il luogo privilegiato
del nutrimento della nostra fede diventiamo sempre più pienamente partecipi della
gioia di Dio per l’uomo, per ogni persona.

Quella passione allora che ci ha aperto il cuore che è passione per Dio, diventa ne-
cessariamente passione per i fratelli nel produrre frutti di buone opere ogni giorno.

I passaggi quindi tra parrocchie diventano facili, tra le parrocchie e il vicariato pos-
sibili, verso la diocesi ci si rivolge con facilità per sentirci sempre più Chiesa del
mondo intero.

Uomini e donne appassionati di Vangelo e di Eucarestia e di fratelli.

Buon anno pastorale

Angelo prete

C

D
ia

lo
�o

 c
o

n 
il 

Pa
rr

o
co

ZOGNOnotizieOTTOBRE-NOVEMBRE2014  23/09/14  10.31  Pagina 3



notizie
ZOGNOZOGNO

notizie
4

OTTOBRE 2014
Mercoledì 1 SANTA TERESA DI LISIEUX, VERGINE e DOTTORE DELLA CHIESA

Ore 15.00 in Clausura Catechesi adulti
Giovedì 2 SANTI ANGELI CUSTODI

25° anniversario della morte di don Pietro Gabanelli - S. Messa di suffragio ore 8.55
Venerdì 3 Primo venerdì del mese

Ore 20.30 In Clausura Adorazione Eucaristica
Sabato 4 SAN FRANCESCO D’ASSISI - Festa in Clausura
Domenica 5 27ª DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO - “La vigna del Signore è la casa d’Israele”

Solennità della B. V. Maria del S. Rosario:
Ore 16.00 Iscrizioni al Catechismo, ore 17.15 Processione breve, ore 18.00 S. Messa e consacrazione dei bambini a Maria

Lunedì 6 SAN BRUNO, SACERDOTE
Ore 17.45 Gruppo Ado

Martedì 7 B. V. MARIA del Rosario
Ore 20.30 In Clausura incontro catechisti: “Laici che evangelizzano”

Mercoledì 8 Inizio catechismo medie - ore 15.00 in Clausura Catechesi adulti
Ore 20.30 In Oratorio CONSIGLIO PASTORALE INTERPARROCCHIALE (Ambria-Grumello-Zogno)

Venerdì 10 Inizio catechismo elementari - ore 20.30 in Clausura Adorazione Eucaristica
Sabato 11 SAN GIOVANNI XXIII, PAPA

Ore 15.30 In Parrocchia corso di preparazione al Battesimo
Domenica 12 28ª DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO - “Abiterò per sempre nella casa del Signore”

6° anniversario della morte di Mons. Gaspare Cortinovis
Ore 18.00 “KOINONIA e DIACONIA” professione di impegno nel servizio e nella carità (3ª sup.)
Ore 20.30 in Clausura Adorazione Eucaristica Ado-Gio

Lunedì 13 Ore 17.45 Gruppo Ado
Mercoledì 15 SANTA TERESA D’AVILA, VERGINE e DOTTORE DELLA CHIESA

Catechismo medie - ore 15.00 in Clausura Catechesi adulti
Ore 20.30 Formazione Vicariale Catechisti: “Il Sacramento dell’Eucaristia”, nella lettura sacramentale-liturgica

Venerdì 17 SANT’IGNAZIO DI ANTIOCHIA, VESCOVO e MARTIRE
Catechismo elementari - ore 20.30 in Clausura Adorazione Eucaristica
In Seminario Scuola di preghiera

Sabato 18 SAN LUCA, EVANGELISTA
Inizio catechismo 1ª elementare con presentazione bambini e genitori
Ore 15.30 In Parrocchia corso di preparazione al Battesimo

Domenica 19 29ª DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO - “Grande è il Signore e degno di ogni lode”
88ª Giornata Missionaria Mondiale
Ore 9.00 Ritiro genitori dei bambini di 2ª el., ore 11.00 S. Messa di presentazione dei bambini di 2ª el.

Lunedì 20 Ore 17.45 Gruppo Ado
Ore 20.30 Incontro genitori dei ragazzi di 3ª media (presentazione Assisi)

Martedì 21 8° anniversario della morte di Mons. Giuseppe Ferrari - S. Messa di suffragio ore 8.55
Mercoledì 22 SANTO GIOVANNI PAOLO II, PAPA

Catechismo medie - ore 15.00 in Clausura Catechesi adulti
Ore 20.30 Formazione Vicariale Catechisti: “Il Sacramento dell’Eucaristia”, nella lettura biblica

Venerdì 24 Catechismo elementari - ore 20.30 in Clausura Adorazione Eucaristica
Sabato 25 Catechismo 1ª elementare

Ore 15.30 In Parrocchia corso di preparazione al Battesimo
Domenica 26 30ª DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO - “Ti amo, Signore, mia forza”

Ore 9.00 Ritiro genitori dei bambini di 3ª el., ore 11.00 S. Messa di presentazione dei bambini di 3ª el.
Ore 20.30 in Clausura Adorazione Eucaristica Ado-Gio

Lunedì 27 SANTA TERESA EUSTOCHIO VERZERI, VERGINE
Ore 17.45 Gruppo Ado

Mercoledì 29 Catechismo medie - ore 15.00 in Clausura Catechesi adulti
Ore 20.30 Formazione Vicariale Catechisti: “Il Sacramento dell’Eucaristia”, nella lettura dogmatica

Giovedì 30 Ore 15.00-17.30 In Parrocchia Confessioni per la comunità
Venerdì 31 Catechismo elementari - Ore 18.00 S. Messa prefestiva

Ore 21.00 Concerto

Indulgenza plenaria per i defunti
dal mezzogiorno dell’1 novembre a tutto il 2, visitando una chiesa o un oratorio,

dall’1 all’8 novembre visitando devotamente un cimitero
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NOVEMBRE 2014
Sabato 1 TUTTI I SANTI - “Ecco la generazione che cerca il tuo volto, Signore”

S. Messe con orario festivo - ore 15.00 Processione al Cimitero (1 - 9 Ottavario dei Morti)
Domenica 2 COMMEMORAZIONE DI TUTTI I FEDELI DEFUNTI - “L’anima mia ha sete del Dio vivente”

Ore 11.00 S. Messa al cimitero
Lunedì 3 In Parrocchia S. Messe ore 8.55 e 18.00 - Cimitero ore 15.00
Martedì 4 SAN CARLO BORROMEO, VESCOVO

In Parrocchia S. Messe ore 8.55 e 18.00 - Cimitero ore 15.00
Ore 20.30 In Clausura incontro catechisti: “Laici che evangelizzano”

Mercoledì 5 SANTI e BEATI DI CUI IN DIOCESI SI CONSERVANO LE RELIQUIE
In Parrocchia S. Messe ore 8.55 e 18.00 - Cimitero ore 15.00
Ore 20.30 In Oratorio CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE

Giovedì 6 In Parrocchia S. Messe ore 8.55 e 18.00 - Cimitero ore 15.00
Memoria di tutti i Vescovi diocesani defunti

Venerdì 7 Primo venerdì del mese
In Parrocchia S. Messe ore 8.55 e 18.00 - Cimitero ore 15.00
Ore 20.30 In Clausura Adorazione Eucaristica

Sabato 8 In Parrocchia S. Messe ore 8.55 e 18.00 - Cimitero ore 15.00
Domenica 9 DEDICAZIONE DELLA BASILICA LATERANENSE - “Un fiume rallegra la città di Dio”

Ore 15.00 Processione al Cimitero (Chiusura Ottavario dei Morti)
Ore 20.30 In Clausura Adorazione Eucaristica Ado-Gio

Lunedì 10 SAN LEONE MAGNO, PAPA e DOTTORE DELLA CHIESA
Ore 17.45 Gruppo Ado - ore 20.30 Incontro genitori dei ragazzi di 1ª media

Martedì 11 SAN MARTINO DI TOURS, VESCOVO
Ore 20.30 Incontro catechisti: lectio e catechesi biblico simbolico

Mercoledì 12 SAN GIOSAFAT, VESCOVO e MARTIRE
Catechismo medie - ore 15.00 in Clausura Catechesi adulti

Venerdì 14 Catechismo elementari - ore 20.30 in Clausura Adorazione Eucaristica
Sabato 15 SANT’ALBERTO MAGNO, VESCOVO e DOTTORE DELLA CHIESA

Catechismo 1ª elementare
Domenica 16 33ª DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO - “Beato chi teme il Signore”

Ore 15.00 Celebrazione battesimale con i bambini di 2ª el e loro genitori, ore 18.00 S. Messa
Lunedì 17 SANT’ELISABETTA D’UNGHERIA, RELIGIOSA

Ore 17.45 Gruppo Ado
Martedì 18 DEDICAZIONE DELLE BASILICHE DEI Ss. PIETRO e PAOLO, APOSTOLI

Ore 20.30 Incontro catechisti gruppi vicariali sul tema: L’Eucaristia
Mercoledì 19 Catechismo medie - ritiro ragazzi di 3ª media - ore 15.00 in Clausura Catechesi adulti
Giovedì 20 7° Anniversario della morte di P. Giancarlo Rinaldi - ore 8.55 S. Messa di suffragio
Venerdì 21 PRESENTAZIONE DELLA B. V. MARIA - Giornata mondiale per le comunità claustrali femminili

Catechismo elementari - ore 20.30 in Clausura Adorazione Eucaristica
Sabato 22 SANTA CECILIA, VERGINE e MARTIRE

Catechismo 1ª elementare - ore 18.00 S. Messa di presentazione ragazzi della Professione di Fede
Domenica 23 CRISTO RE DELL’UNIVERSO - “Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla”

Giornata nazionale di sensibilizzazione per il sostentamento del clero
11° Anniversario della morte di P. Bonaventura Rinaldi
Ore 11.00 S. Messa con la Premiata Banda Musicale di Zogno
Ore 15.00 Ritiro ragazzi di 4ª el., ore 18.00 S. Messa con le famiglie
Ore 20.30 In Clausura Adorazione Eucaristica Ado-Gio
(Termina l’anno liturgico A, di Matteo)

Lunedì 24 Ss. ANDREA DUNG-LAC, SACERDOTE e COMPAGNI, MARTIRI
Ore 17.45 Gruppo Ado

Mercoledì 26 Catechismo medie - ritiro ragazzi di 2ª media - ore 15.00 in Clausura Catechesi adulti
Venerdì 28 Catechismo elementari
Sabato 29 Catechismo 1ª elementare

Ore 15.30 In Parrocchia incontro di preparazione al Battesimo
Ore 18.00 S. Messa con i ragazzi di 2ª media

Domenica 30 1ª DOMENICA DI AVVENTO - “Signore, fa splendere il tuo volto e noi saremo salvi”
Ore 15.00 Ritiro ragazzi di 5ª el., ore 18.00 S. Messa con le famiglie
(Inizia l’anno liturgico B, di Marco)

Giovedì 27 novembre, 4 e 11 dicembre ore 20.30
In Parrocchia CATECHESI VICARIALI D’AVVENTO

relatore: don Patrizio Rota-Scalabrini
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“
...S ono stato ordinato vescovo undici anni fa: sono

cambiate molte cose nella mia vita, ancor più dal-
l’inizio del servizio che svolgo nella Diocesi di Bergamo.
Uno dei cambiamenti più evidenti è rappresentato dalla
quantità e dalla qualità delle celebrazioni liturgiche che
sono chiamato a presiedere. Se mi paragono a tanti
sacerdoti, sono certamente meno impegnato di loro; ma
se mi riferisco agli anni precedenti l’ordinazione episcopale,
la dimensione liturgica ha assunto un’ampiezza e un
rilievo che non avevo sperimentato prima. Desidero
iniziare la mia lettera con questa confidenza personale,
perché mi sembra possa esprimere una condizione interiore
segnata dalla novità che questo cambiamento ha introdotto
nella mia vita sacerdotale e dalla meraviglia che ancora
mi attraversa ogni volta che vivo una celebrazione. Non
rievoco ora il grande passaggio segnato dal Concilio Ecu-
menico Vaticano II, la ricchezza e le difficoltà della
riforma liturgica e del suo progressivo consolidamento:
semplicemente vorrei condividere la convinzione che non
esiste nella storia umana niente di più sorprendente di ciò
che avviene in una celebrazione liturgica. È dalla consa-
pevolezza di questa sorpresa che desidero continuare con
voi il cammino segnato dal Sinodo diocesano e dalle sue
conclusioni. È un cammino che ho cercato di accompagnare
con le lettere scritte in questi anni: “A casa nella Chiesa”,
sul senso di estraneità rispetto alla Chiesa e sulla possibilità
di superarlo; “La fraternità cristiana” su una delle condizioni
fondamentali che favoriscono la costituzione delle Unità
pastorali; “Donne e uomini capaci di Vangelo” sulla
figura dell’adulto credente e la necessità di rilanciare la
catechesi degli adulti. Durante l’anno, ho ascoltato con
profonda gioia il racconto delle numerose e qualificate
esperienze di annuncio e catechesi degli adulti proposte
nelle nostre Parrocchie e in altre comunità ecclesiali: mi
auguro che continuino, sostenute dall’Ufficio Catechistico
diocesano, impegnato in modo particolare nella preparazione
di catechisti qualificati per il mondo adulto, secondo le
indicazioni contenute nell’ultima lettera. Il cammino mi
ha condotto lo scorso anno all’incontro con gli animatori
liturgici delle nostre parrocchie. Pur non avendo ancora
completato questa visita, desidero esprimere profonda ri-
conoscenza a tutti coloro che si pongono al servizio della
comunità in questo ambito. Alla riconoscenza unisco la
gioia spirituale nell’aver raccolto la testimonianza di fede
di coloro che svolgono questo ministero. Da questa espe-
rienza è nato il desiderio di offrirvi alcune considerazioni
e alcune possibilità di impegno pastorale a partire dal

rapporto tra Liturgia e vita comunitaria. Si tratta di un
legame profondo e ampio che non intendo affrontare in
questo scritto: sarei lieto di poter condividere con voi
alcuni pensieri e percorsi relativi ai lineamenti che la co-
munità cristiana assume a partire dalla celebrazione del-
l’Eucaristia. Lo scorso anno ci siamo soffermati sulla
figura dell’adulto credente ed è proprio dalla riflessione
sulle caratteristiche di questa figura che emerge la consa-
pevolezza della dimensione comunitaria della vita cristiana.
Essere cristiano esige di esserlo insieme ad altri cristiani,
esige una comunità. La fede in Gesù, il Signore, crea
legami che hanno la loro sorgente e il loro fondamento in
Gesù stesso e nel dono del suo Spirito, il quale trasforma
un gruppo di persone in un organismo vivente: la Chiesa.
Questa comunità assume la sua fisionomia nella relazione
con il Signore Gesù, nell’ascolto della sua Parola, nel-
l’accoglienza dei suoi doni e in maniera decisiva nell’Eu-
caristia che celebra. L’Eucaristia genera e disegna la fi-
sionomia interiore ed esteriore della Chiesa. L’Eucaristia
rappresenta il DNA della Chiesa. Essere donne e uomini
capaci di Eucaristia significa essere donne e uomini capaci
di fare la Chiesa secondo il Vangelo. Ci soffermeremo
dunque sulla comunità che celebra l’Eucaristia, per rico-
noscere gli esiti comunitari di quella celebrazione...”.

“...Care sorelle e cari fratelli, affido la conclusione di
questo scritto allo sguardo benevolo di Papa Giovanni,
che con grande e inesauribile gioia invochiamo come
Santo. Dopo l’intenso momento della sua canonizzazione
e l’altrettanto intenso periodo di molteplici iniziative in
suo nome, chiediamo che ci accompagni nel cammino
quotidiano della nostra Chiesa, con il suo esempio, la sua
amicizia, la sua intercessione. Desidero che il ricordo di
lui, oltre che nelle forme tradizionali della pietà cristiana,
nel fascino spirituale offerto da Sotto il Monte, nel segno
di speranza rappresentato dalla nuova chiesa dell’ospedale
a lui dedicato, nel lavoro prezioso di conoscenza realizzato
dalla Fondazione a lui intitolata, nelle ampie opere di
carità realizzate in occasione della sua canonizzazione, si
alimenti nella celebrazione annuale della sua Memoria in
tutte le parrocchie e comunità della Diocesi, il giorno 11
ottobre, anniversario dell’apertura del Concilio. Lo sguardo
luminoso del suo volto, incoraggi il passo di noi pellegrini
del tempo, donne e uomini capaci di Eucaristia...”.

Tratto dalla Lettera pastorale 2014-2015

† Francesco Beschi - Vescovo di Bergamo

Donne e uomini
capaci di Eucaristia

(Anno Pastorale diocesano 2014-2015)

ZOGNOnotizieOTTOBRE-NOVEMBRE2014  23/09/14  10.31  Pagina 6



notizie
ZOGNOZOGNO

notizie
7

Con il mese di ottobre riprende il cammino dell’anno pastorale 2014-2015 dal tema: “Donne e uomini capaci di
Eucaristia”.

Mercoledì 1 ottobre ricomincia la catechesi per adulti presso il monastero delle Suore del Terz’Ordine
regolare (Clausura) alle ore 15.00

Domenica 5 ottobre - festa della B. V. Maria del Rosario

In Ambria in parrocchia ore 10.30 mandato ai catechisti; presso l’Oratorio dalle ore 14.00, ci saranno le
iscrizioni dei ragazzi per il cammino di catechesi, mentre alle ore 15.00 celebrazione dei Vespri e la processione
per le vie del paese.

A Zogno dalle ore 16.00 nel salone dell’Oratorio iscrizioni dei bambini e ragazzi al catechismo; alle ore 17.30
Processione su percorso breve e S. Messa in Parrocchia con il mandato dei catechisti.

Queste le date dei Sacramenti per l’anno 2015

AMBRIA ZOGNO
Prime Confessioni - domenica 3 maggio ore 15.00 Prime Confessioni - domenica 10 maggio ore 15.00
Prime Comunioni - domenica 26 aprile ore 10.30 Prime Comunioni - domenica 17 maggio ore 10.30
Sante Cresime - domenica 10 maggio ore 10.30 Sante Cresime - domenica 24 maggio ore 10.30
Professione di Fede - sabato 23 maggio ore 17.00 Professione di Fede - sabato 16 maggio ore 18.00

SCUOLA DELLA PAROLA
8 ottobre
«Gioirai davanti al Signore»
La Bibbia e il tempo della festa
Gianantonio Borgonovo, biblista

15-22-29 ottobre 2014
«Come sigillo sul cuore»
La megillah del Cantico dei Cantici
Patrizio Rota Scalabrini, biblista

5-12-19 novembre 2014
«Il dolore si mutò in gioia»
La megillah di Ester
Giacomo Facchinetti, biblista

26 novembre - 3-10 dicembre 2014
«Bevi il tuo vino con cuore lieto»
La megillah di Qoelet
Alberto Maffeis, biblista

14-28 gennaio - 4 febbraio 2015
«Il tuo Dio sarà il mio Dio»
La megillah di Rut e le Lamentazioni
Lorenzo Fiori, biblista

12 febbraio (giovedì) 2015
«Gioisca Israele nel suo creatore»
Le Megillót e le feste ebraiche nella tradizione rabbinica
Vittorio Robiati Bendaud segretario rabbinico di Milano

ALTRE INIZIATIVE DELL’UFFICIO CATECHISTICO
SEZIONE APOSTOLATO BIBLICO
IN COLLABORAZIONE CON ALTRI ORGANISMI

9 novembre 2014, domenica
Convegno diocesano dei catechisti

21 gennaio 2015, mercoledì
Celebrazione ecumenica della Parola

15 - 30 aprile 2015
VIII edizione di effettobibbia
‘Casa del Giovane’ - Via M. Gavazzeni, 11 - Bergamo - Ore 20.30 - 22.15
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Il tema della luce
nella cultura bergamasca

Sulle nostre meridiane si trova
scritto: “Non posso dirti l’ora se il

sole non mi onora”: (senza sùl, l’ùra la
và’n malùra).
Si dice ancora: “Co la lüs del dé, töcc i
laur a i ciapa pé”: (con la luce del gior-
no, tutto si mette in moto).
“Ol sùl l’è come la zét, a la sìra e a la
matìna s’pöl dàga on’ögiadina”: (di se-
ra e di mattina, la gente è più sbrigativa.
“Fina’l quarànta de màs, móla gnà ù
stràs”: (prima di giugno non fidarti a
toglierti d’addosso gli abiti invernali).
“Ol sùl leù, a l’te cüra töcc i mài a scu-
tù”: (il sole d’estate è il miglior medi-
co che ti cura ogni malanno).
“A S. Peder, ol sùl a l’tàca a calà piö
prèst a la sìra”: (alla fine di giugno, il
sole inizia a calare all’orizzonte).
“Col quìndès de óst, ol sùl l’islónga zà
i ombre’n del bósch: (con agosto, il so-
le ti allunga le ombre nel bosco).
“A setèmber ol sùl a l’cùla amò ‘l
piòmb”: (infatti, il sol conserva ancora
un buon calore per la mietitura o ven-
demmia).
“A noèmber, ol sùl a l’viàgia col gira-
sùl”: (è il fiore del girasole che viaggia
da mattina a sera col sole).

“La nòcc de Santa Lösea, l’è la piö
lónga che ghe séa”: (si parte già con
l’inverno, e i bambini si alzano più
presto per i doni).
“A Nedàl, ol sul a l’se slónga ü pàs de
gàl”: (partecipa alla festa natalizia col
suo dono).
“A Pasquèta, ol sùl a l’se slónga on
‘urèta”: (siamo a l’Epifania che tutte le
feste le porta via).
“A San Faustì, ol sùl a l’ria in töcc i du-
selì”: (al 15 febbraio il sole penetra in
tutte le valli e le vallette).
“A s’pöl mìa fàga ciàr al sùl del dé, ma
s’pöl mìa fàga ciàr a la lüne de nöcc,
perché su e lüna i se fa ciàr de per lùr”:
(tuttavia via è un problema per i ladri,
che non possono esporsi alla uce).
“Ol Gioanì, l’è’n dàcc sö a stopà la lü-
na con d’ü bigù de spì”: (purtroppo, ol
Gioanì, non ha più fatto ritorno e lo si
vuol vedere a luna piena).

Sono frasi per dire che né il sole, né la
luna dipendono da noi sebbene influi-
scano su di noi. La luna in particolare
va osservata anche sui comportamenti
dell’uomo, per la semina dei campi,
per il taglio dei boschi, per l’alleva-

mento del bestiame (ad esempio,
nell’uovo a luna piena il pulcino vi
muore dentro, perchè incapace di rom-
perne il guscio) per cui abbiamo in uso
diverse affermazioni popolari sulla lu-
na, come:
“A l’bàca la lüna”: (per dire di un indi-
viduo che fa un po’ il matto).
“A l’gà la lüna ‘n vèrsa”: (non è il mo-
mento di dargli retta).
“A l’te fa èt la lüna ‘n dèl pós: (ti mal-
tratta senza ragione).
“A l’te convé mìa a ènt la lüs del dé per
cumprà la lüna de nòcc”: (è l’indivi-
duo che rifiuta di lavorare di giorno,
per poi non combinare nulla di notte).

Seguono altri modi di esprimersi rife-
riti alla luce:
“I mòsche caàline i ghe fà ciàr gnà ai
galìne”: (seppure luminose).
“A ghè mia mòsca caàlina che te spèta
a la matìna”: (svegliati a tempo).
“Impìega ai mórcc e traféga mìa al
fòsch”: (fai del bene e non il male).
“La nòcc l’è fàcia per i lòch”: (di notte
non si combina il bene).
“Giréga mìa i spàle al sùl”: (non nega-
re mai la verità).

Mons. Giulio GabanelliI Suore del Convènt
I è vìnte verginèle
estìde sö de nìgher
col sò curdù bel biànch
che l’gìra dré a la éta
e rbùrla zó sòl fiànch!

I è come pégre nìgre
col có pessàt de biànch
e cére de coràl,
de chèle’n po’smurtìne
se i màia póch e màl!

A èdele dré a la gràta
i par de madunìne
soffiàde lé dal vènt
che i te scompàr de cùlp
a l’ómbra del convènt!

L’è sèmper primaéra
a sèntele a cantà
compàgn de lugarì
che i spèta gna la dé
per sgulà fò dal ni!

A i fà i sò serenàde
al sul chel’tùrna a nàs,
a illuminà’l convènt
coi fiùr de portà’n césa
denàcc al Sacramént!

I cànta prima e i préga
ma dòpo i sgòba ontéra
a cüs e a ricamà
i paramèncc che i précc
i dovrà a celebrà!

Con tòt l’amùr che i g’à,
a l’ómbra del convènt
la pàs la pàr de cà
e’nfìna a’chelótra
l’è sèmper dré a rià !

I nòste moneghìne
col sò pensér i è’n ciél
perché se ‘I Cristo l’ria
i à tròa za töce prónte
co la lòcerna’mpìa!

Però a i sé regòrde
de chi fò del convènt
perché se Cristo l’vé
po’a’noter pecadùr
a m’völ curìga dré!

Per fa la serenàda
insèm con töcc i sàncc
ma mèi dei lugarì
se finalmènt in ciél
me farà sö’l nòst nì!
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“A mesdé te ghe èdet piö per la fàm, ma
de nòcc te ghe èdet per imbrogliàm”.

Ci sono delle invocazioni a S. Antonio
Abate:
“Sant’Antone, fà ègn nòcc perchè
l’àsen l’è ciòch”: (il contadino è stanco).
“Sant’Antone, fà ègn dè ma se l’àsen
l’è’m pé”: (così parla il dormiglione).
“Sant’Antone fa ègn sìra fin che l’àsen
a l’tira”: (padrone tirchio).
“Sant’Antone mantègn ol ciél seré”:
(se no mi arrabbio).

Si moltiplicano pure i proverbi sul so-
le, sulla luna, sul cielo e sul fuoco:
“Razza bergamasca, la fiàma de ràr,
ma sóta la sènder brasca”: ( i bergama-
schi appaiano a volte indifferenti, ma
subito si svegliano decisi).
“Tìrà’n sèma ‘l föch”: (raccogli la bra-
ce sotto la cenere).
“Impìa sö ol föch”: (svegliati).

“Sgàrgia mia’n dèl föch”: (non peg-
giorare la situazione)
“Tìra mìa fò i castègne dei óter dal
fóch”: (interessati dei fatti tuoi).
“Sófia mìa’n del föch”: (non fomenta-
re liti).
“Dàga mìa föch a la cà”: (non scialac-
quare per ridurti sul lastrico).
“A l’è öna cà brusàda”: (andata alla
malora).
“Smórsa mìa zo’l föch”: (non morire).
“A l’fà föch a falìe”: (sprizza rabbia).
“A l’gà ’l föch sòta i pé”: (ha premura).
“Tàca mìa sö a fà bòi”: (non ricorrere a
stregature).
“A ghè a ‘l föch de Sant’Antòne”: (l’er-
pete - malattia che infiamma la pelle).
“A ghè’n gìro de falò”: (segnali di
sventura).
“La catìeria piö tremènda l’è chèla de
tacàga dét föch in de cà dei óter”: (ven-
detta).

“A l’è ü föch pitùràt söl mür”: (gente
falsa e presuntuosa).
”A l’è ü föch de pàia”: (è una rabbia
che non dura).
“A l’è ü föch d’inferno”: (chi non si dà
pace).
“Ghè a’l föch del purgatòre”: (che fa
cuocere la pentola del parroco).

Sono tanti i mezzi ritrovati dall’uomo
per risolvere il problema della luce, a
partire dall’antichità sino a noi.
“La löm dé la resù, te la cùnsèt mìa sö
co l’öle bù” (si esige volontà).
“Fà mia’m pìà sö i törse”: (evita il fu-
nerale, aspetta a morire).
“La lüs dèi ócc, l’è mài pagàda assé”:
(la cecità è tremenda).
“Tìra mìa zo de mòcoi”: (non bestem-
miare).
“A i ghe sömèlga i öcc”: (tipo furbo).

Mons. Giulio Gabanelli

Marco PesentiLa éta
Ol mónd al gìra, ‘nsèm con lü i nòst agn i se ne ‘ndà
la zöentü l’è ‘ndàcia, m’sa piö gna ‘n do la stà de cà,
e la nòsta pèl la fà de leròi, töcc i dé i ne ségna ü pas,
la resta bèla fin quase a metà éta pò la taca a sgrinfàs.

Al gìra per töcc, ma i ne conténta de meno de la metà
per tance l’è öna bataglia ‘ndo l’crès l’öde e la poertà,
ol Padre eterno l’vülìa‘l bé e l’amur almeno tra fradèi,
ma ‘n cö l’se fàcc ü mond ‘n do l’se arda piö gna chèi.

Paradìs e inféren, siti bèi, ‘n do s’fa l’ültèm san martì,
ma fra i tràpole e i trabochècc me patì prima de partì,
co l’egoesme l’se fàcc ü cap de gramégna mal estirpà,
i la strépa i pòer diàoi ma pagacc noma con malandà.

La strada de la éta, cürve ‘mpé e sénsa saì ‘n do s’và,
fadìghe, ‘ntórc, rimòrs metìt in spala e portàcc de là,
meno ‘l bé, l’amùr e rispèt che si è za dösmentegàcc,
töt ol rèst al resta che ‘n sèma col mal e co i pecàcc.

Al mond, ol destino a ognü la so éta l’gh’àriservàt,
i la fa rödelà ‘nguàl fin che da chèl mal l’ve bacàt,
per truà chi i n’hà colpa me mia tàt ‘ndà de lontà,
l’è nòsta, che m’rispéta piò gna la sò buna olontà

Al mond meno guére e botép ma piò tanta cossiènsa,
del bèl de la éta, ne sarès per töcc e piö nissü sénsa
pecàt che mi dösmentega tròp prèst i bèle emussiù,
che la éta la regala e che m’se pròpe nóter i crapù.

Resoconto Luglio-Agosto 2014
Per la Chiesa €           2.841,00
Funerale €              200,00
Funerale Francesco Avogadro €              200,00
Funerale Giuseppina Gasparini ved. Dadda €              200,00
Funerale Bortolo Gritti €                50,00
Funerale Vittoria Ruggeri €              150,00
Funerale Antonietta Maini ved. Rinaldi €              200,00
Funerale Alessandrina Lazzaroni €              200,00
Funerale Guglielmo Maffioletti €              100,00
Funerale Franco Ferrari €              150,00
Funerale Pierina Cortinovis ved. Gervasoni €              300,00
In M. Franco Trezzi €              100,00
Matrimonio €              200,00
Matrimonio €              200,00
Matrimonio €              100,00
Matrimonio €              300,00
Matrimonio €              300,00
Battesimo €              300,00

Battesimo €                50,00
Battesimo €              100,00
Dagli ammalati €              435,00
Per San Lorenzo €              100,00
Per le missioni €              100,00
Affitto €              516,46
Affitto €              516,48
Vendita Zogno Notizie (giu. - lug.) €              265,50
Vendita radio parrocchiale (1) €                60,00
Per la chiesa di Foppa €              100,00
Festa Rasga €           2.790,00
Festa Trefontane €              721,45
Carmine Nuovo (lug., festa e ago.) €           1.100,00
Festa Carmine Vecchio €              775,00
San Cipriano €                  9,20
Elemosine domenicali e feriali dal 30 giu. al 27 lug. €           4.150,77
Elemosine domenicali e feriali dal 28 lug. al 31 ago. €           4.326,01
ENTRATE: €         22.206,87
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AI CARISSIMI PARROCCHIANI DI AMBRIA, SPINO
GRUMELLO DE’ ZANCHI E DI ZOGNO
Lunedì 6 ottobre lascerò la mia carissima Parrocchia di Cividate al Piano e mi
trasferirò nella Parrocchia di Ambria. Sarò collaboratore pastorale del parroco
don Angelo Vigani a Zogno, Ambria, Spino e Grumello de’ Zanchi. Vengo su
invito del Vescovo e farò il prete tra voi. Vengo volentieri e mi metterò al servizio
di don Angelo e di voi tutti. Sono cresciuto negli Oratori di Arcene, di Tagliuno di
Castelli Calepio e di Trescore Balneario. Nelle parrocchie di Lallio e Cividate al
Piano, divenuto parroco, sono aumentate le responsabilità, in particolare riguardo
alla Casa di riposo, alla Scuola dell’infanzia, all’Oratorio. Riguardo alla salute
cerco di difendermi. Stando con i ragazzi e i giovani ho scoperto il fascino delle
bellezze della montagna, la gioia del canto e della musica. Mi trovo bene con i piccoli
e gli ammalati.
Vorrei dirvi tante altre cose, ma penso che ci conosceremo presto.

don Pasquale Beretta

Grazie don Pasquale, per aver accettato di venire tra le nostre comunità, a proclamare
la Buona Notizia e per crescere insieme nella preghiera, nel quotidiano e nelle nostre
famiglie.

Le tue nuove comunità

GRAZIE DON MARCO...
Dall’ottobre dell’anno scorso abbiamo avuto modo d’in-
contrare di persona nel nostro paese e nelle nostre parrocchie
(Zogno-Ambria-Spino-Grumello) don Marco Milesi, no-
minato dal nostro Vescovo Francesco a collaborare coi
nostri sacerdoti nei giorni festivi. Un sa-
cerdote “adatto” ad ogni generazione, dal
bambino al ragazzo, dall’adulto all’anziano.
Sentendo il parere di molti, seppur in
questo breve tempo, ha già dato un segno
indelebile alle nostre comunità, un’impronta
forte nelle sue schiette e profonde omelie,
nei suoi discorsi a tu per tu, nei suoi sorrisi,
nel suo porsi distinto ed educato, nelle sue
parole. Ci porta l’esempio di fede, di testi-
mone del Vangelo, di pastore, soprattutto
per l’umiltà e il coraggio di camminare in-
sieme ai nostri sacerdoti e alle nostre comunità
con realtà così diverse. Durante la processione
di San Lorenzo, abbiamo avuto modo di
sentirlo pregare per le varie necessità, chie-
dendo lo stimolo di crescere insieme e insieme ringraziare
il Signore per ogni giorno che ci regala. Originario di S.
Pellegrino Terme, viene ordinato sacerdote il 2 giugno
2001, insieme al nostro concittadino don Francesco Bigatti.
In questi anni della sua vita sacerdotale ricopre i seguenti
incarichi: Studente a Roma (2001-2003); Vic. Parr. a delle

Grazie in Città (2003-2007); Direttore dell’Ufficio Dioc.
per la pastorale della Salute - Sofferenza - Assistenza
(2005-2010); Coad. Fest. di Oltre il Colle (2006-2007);
Assistente Diocesano A. M. C. I. e OARI (2007-2010);

Padre Spirituale nel Triennio-Liceo del Se-
minario Dioc. dal 2008; Direttore Ufficio
Assistenza Clero e Incaricato Dioc. FACI
dal 2010; Collab. Past. a S. Giovanni Bianco
e Fuipiano al Brembo (2012-2013); Collab.
Past. di Zogno (2013-2014). Lo abbiamo
salutato domenica 31 agosto nelle celebrazioni
delle S. Messe e come comunità lo vogliamo
accompagnare nella preghiera per la sua
nuova esperienza di Collab. Past. in quel di
Bagnatica.
Ciao don Marco, vogliamo ringraziarti per
la forte incisione spirituale e personale che
lasci, per le amicizie instaurate e ancor di
più per quelle che stanno germogliando.
Ti affidiamo alla protezione di S. Lorenzo

M., di S. Antonio di Padova, di Sant’Alessandro M., e
della Vergine Maria Assunta in cielo: insieme a queste
grandi “figure”, ti accompagniamo nella preghiera di ogni
giorno, sicuri che i “giganti” della fede nascono sempre
dall’esperienza quotidiana vissuta e con la promessa di
vederci ancora a celebrare e cantare le lodi del Signore...

Il Signore ti benedica e ti accompagni sempre!

Arrivi, partenze
e nuovi incarichi
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In questi mesi stiamo conoscendo la figura di don Giacomo Rota nativo di Torre Bol-
done.
Ordinato sacerdote il 21 giugno 1975 assume l’incarico di Vicedirettore dell’Opera
Dioc. degli Esercizi Minimi di Botta di Sedrina (1975-1978); Direttore Spir. nel
Ginnasio (1978-1982) e nel Liceo del Seminario dioc. (1982-1988); Direttore
dell’Opera Dioc. degli Esercizi Minimi di Botta di Sedrina dal 1988; Delegato Dioc.
FIES dal 1989; Membro del Cons. Presb. Dioc. (1992-1997); Direttore Ufficio Tempi
dello Spirito (2012-2013).
Da pochi giorni risiede presso gli appartamenti dell’Opera Pia Caritas Mons. Giuseppe
Speranza a Zogno insieme a Mons. Alessandro Assolari e alle Suore Oblate di S.
Marta. A loro un buon proseguimento di vita sacerdotale e religiosa nelle nostre co-
munità!

Salutiamo anche don Mario Amigoni, che sabato 20 settembre scorso, ha fatto il suo
ingresso nella Parrocchia di S. Maria Assunta di Endenna!
39 anni, nativo di Torre Boldone, viene ordinato sacerdote il 31 maggio 2003. All’in-
domani della sua ordinazione ricopre l’incarico di Vic. Parr. di Verdellino (2003-
2005) e di Azzano S. Paolo (2005-2014).
A don Mario, l’augurio di un buon apostolato nella Parrocchia di Endenna e tra le
parrocchie del nostro vicariato.

I nostri concittadini don Antonio Gam-
ba, don Santino Pesenti e padre Sergio
Pesenti assumono nuovi incarichi:
Don Antonio Gamba, ordinato il 19
giugno 1982 insieme a don Mario Zan-
chi, ricopre la carica di Vic. Parr. a Vil-
lasola (1982-1984); a Nese (1984-
1980); diviene Assistente Dioc. della
Fraternità C. L. dal 1989. Parroco di
Abbazia (1990-1996) e poi di Olera
(1996-2014). Ora è chiamato a guidare
la parrocchia dell’Annunciazione della
B. V. Maria di Gandosso.

Don Santino Pesenti, ordinato il
26 giugno 1971, assume l’incarico
di Coad. Parr. a Lallio (1971-
1976); Insegnante nel Seminario
Dioc. (1976-2012); Coad. fest. a
Lallio (1976-1979); a Bratto (1980-
1982); a Costa Mezzate (1983-
1988); a Curnasco (1988-1997); a
Bottanuco (1997-2004); a Brembo
di Dalmine (2004-2007); Direttore
Biblioteca del Seminario Diocesano
(1981-2013); Parroco di Valverde in
città (2007-2013). Ritiratosi per pro-
blemi di salute, in questi ultimi due
anni abbiamo avuto il piacere e la gioia di vederlo
concelebrare insieme a don Giulio la S. Messa delle ore
9.00 nella nostra Chiesa Parrocchiale. Da pochi mesi è
stato nominato dal Vescovo Vic. Parr. di Mozzo.

Padre Sergio Pesenti viene ordinato sacerdote il 10 settembre
1983. Di prima nomina riceve l’incarico come Coadiutore

a Lecco. Il 12 agosto del 1988 gli viene
conferito il grado di vicario. In questi
trent’anni di sacerdozio ricopre diversi in-
carichi importanti: Ad Albino, addetto alla
scuola media superiore nell’anno 1991 e

poi come direttore delle medie superiori
nel 1994. Nel 1995 si li-
cenza in Teologia dogma-
tica presso il Pontificio Ate-
neo Antonianum con la tesi:
“La cristologia nel ‘Brevi-
loquium’ di S. Bonaventura”.
Nel 1997 copre il ruolo anche
di direttore del Seminario di
Albino, contemporaneamente
insegnante, poi guardiano e
responsabile dell’accoglienza
nel 2003. Tra l’anno 2005 e

2008 viene eletto 2° e 3° definitore e guar-
diano presso il convento di Bergamo. Il 23
febbraio 2011 riceve la nomina a vicario
provinciale, mentre il 6 settembre 2012 il
ministro generale Fr. Raffaele della Torre
conferisce a P. Sergio tutte le facoltà del
Ministro provinciale. Di recente, il 19
marzo 2014 nella festa di San Giuseppe,
riceve la nomina di Ministro provinciale.

A tutti un caloroso augurio per le nuove missioni affidate
loro dal Signore!
Ringraziando di nuovo per la testimonianza di fede e di
amore per il Signore, rinnoviamo ufficialmente i nostri
sentimenti di affetto e di stima.
Con tanta riconoscenza a tutti voi

le vostre comunità!
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Le parole dette nel giorno dei funerali di Suor Anto-
nietta Zambelli ci sembrano adatte a raccontare

l’evento del nostro migrare dal colle del “Palazzo” a
Botta di Sedrina fino qui a Zogno, dove ci è stata prepa-
rata una casa confortevole e accogliente.
Cogliamo l’occasione per ringraziare la comunità eccle-
siale di Zogno e i suoi Pastori, in modo speciale i gene-
rosissimi Don Angelo e Don Samuele. Con la Direzione e
il Personale tecnico dell’Opera Pia, essi hanno accettato
ed attuato una precisa richiesta del Vescovo e del Dele-
gato vescovile Mons. Lucio Carminati, già Parroco di
Zogno, di prepararci qui la nuova sede.
Grazie sia per il “nido” che abitiamo, sia per le attenzio-
ni e l’affetto dai quali ci sentiamo circondati, tanto negli
ambienti dell’Opera Pia quanto nella Parrocchia di San
Lorenzo e nelle sei Sorelle dello stesso Comune.
Un grazie speciale a tutti coloro che hanno misurato i
chilometri del “lungo” viaggio, i contorni e le superfici
degli edifici e anche trasportato i relativi pesi. Essi si so-
no aggiunti ai nostri collaboratori di lunga data. Un gra-

zie a Valentino, diacono permanente, che ha condiviso
un importante periodo della nostra e della sua storia.
Ora il Vescovo lo ha destinato alla Parrocchia della Cat-
tedrale.
Grazie all’amico Umberto, infaticabile confezionatore
di scatoloni e provetto magazziniere.
Grazie a Don Samuele e alle persone che egli ha coinvol-
to per un aiuto prezioso, faticoso e gratuito nei giorni del
trasloco infinito.
Grazie a Dio, tutto è andato bene.
Adesso, siamo davvero a Zogno. Siamo di Zogno.
Mentre gli scatoloni si svuotano diamo forma e colore al-
la nuova vita che la Provvidenza e voi tutti ci permettete
di iniziare.
A ben vederci, a ben volerci. Buona continuazione.

La Comunità della Casa san Giuseppe:
Don Giacomo, Don Sandro, Michele,

Suor Carla, Suor Piera, Suor Maria, Suor Lucia,
Suor Tina, Suor Luisa, Suor Luigina,

Suor Rosa, Suor Lina, Suor Estela.

[A SEGUIRE: OMELIA PER LA LITURGIA

ESEQUIALE DI SUOR ZAMBELLI]

Per una serie di circostanze impre-
vedibili, la liturgia esequiale in suf-
fragio di Sr Antonietta ha rappresen-
tato a suo modo l’ingresso ufficiale
nella comunità parrocchiale e nel
territorio di Zogno della comunità
dell’Opera Diocesana dei Ritiri Gra-
tuiti.
Quando, a fine gennaio, la nostra So-
rella era stata accettata nella Casa di
riposo “Mons. Speranza”, grazie a
lei tutti noi avevamo incominciato ad
abitare qui, poco per volta, fino al
trasferimento completo, lunedì 11
agosto.
Quando avevamo ultimato il traslo-
co, Suor Antonietta è morta, merco-
ledì 20 agosto. Nei mesi precedenti,
la nostra preghiera e il nostro affetto,
insieme alle cure prestatele dal per-
sonale della RSA, hanno cercato di

sostenerla. Ma anche lei ci ha aiuta-
to: mentre ci predisponevamo al di-
stacco da Botta e da ciò che quella
comunità e quel colle rappresentano
per la nostra vocazione ecclesiale
diocesana, con il suo distacco e la
sua malattia che si andava facendo
sempre più seria, ci ha ricordato dal
vivo che la nostra sofferenza non era
e non è la prima, né l’unica, né la più
grave. (...)
San Paolo ci annuncia che le soffe-
renze del tempo presente non sono
paragonabili alla gloria che il Signo-
re Gesù ci ha preparato nella sua
morte crocifissa e nella sua risurre-
zione. Con la Liturgia esequiale in
suffragio di Suor Antonietta abbia-
mo chiesto al Signore che tutta la
sua vita e la sua vocazione realizzata
nella comunità dell’Opera Ritiri, e
la sua sofferenza di questi anni, fos-
sero purificate e coronate con la glo-
ria che Gesù promette a chi lo segue,

lo serve e lo invoca fino alla fine. In
questi giorni, tra le preghiere condi-
vise, tra i saluti e le condoglianze
scambiati con i parenti e con gli
amici vecchi e nuovi, non era possi-
bile parlare di Suor Antonietta senza
parlare della recentissima chiusura
della casa dei ritiri, a Botta, e della
concentrazione di immigrati in
quella grande struttura e in quella
comunità, cinque o sei volte più pic-
cola di Zogno. Era anche impossibi-
le non parlare di una situazione ge-
nerale della nostra società, che non
sappiamo sempre interpretare sag-
giamente, che sollecita tante do-
mande e non sembra avere molte ri-
sposte: sulla salute e sulle malattie,
sulla crisi che persiste e sulle pertur-
bazioni meteorologiche, che stanno
mettendo alla prova tante comunità
da un bel po’ di tempo.
A ben guardare, le nostre conversa-
zioni durante i giorni della veglia fu-

Botta-Zogno: pochi chilometri
UN LUNGO VIAGGIO
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Preghiamo con la Chiesa
(L’Apostolato della preghiera)
Le intenzioni devono essere precedute dalla recita
della preghiera riportata qui sotto:

Cuore divino di Gesù
Io ti offro, per mezzo del Cuore Immacolato di
Maria, Madre della Chiesa, in unione al Sacrifi-
cio Eucaristico, le preghiere e le azioni, le gioie
e le sofferenze di questo giorno, in riparazione
dei peccati e per la salvezza di tutti gli uomini,
nella grazia dello Spirito Santo, a gloria del Di-
vin Padre.

Universale
Perché il Signore conceda pace alle
regioni del mondo più martoriate dalla
guerra e dalla violenza.

Per l’evangelizzazione
Perché la Giornata Missionaria Mon-
diale risvegli in ogni fedele la passione
e lo zelo di portare a tutto il mondo il
Vangelo.

Dei Vescovi
Perché i cattolici italiani diano il loro
contributo alla crescita della coerenza
morale nella vita pubblica e privata.

nebre rimandavano ai temi delle let-
ture di quella Liturgia: alla valle del-
le ossa aride, di Ezechiele e del Si-
gnore della storia (Prima lettura: Ez
37,11-14).
Nei nostri comuni, ai monumenti
commemorativi dei caduti delle
guerre potremmo aggiungere nuove
lapidi con il nome dei tanti “caduti”
della cronaca quotidiana, una crona-
ca drammatica e spesso tragica, per
grazia di Dio mitigata dal bene che
sempre accompagna la vita: vittime
della violenza in famiglia, vittime del
lavoro o della strada, le vittime delle
nottate balorde, dei sabati e delle do-
meniche mattina, le vittime delle al-
luvioni e del maltempo, le vittime del
fenomeno immigratorio ed emigrato-
rio, le vittime della crisi economica e
del disagio diffuso che dilaga, le vitti-
me dell’intolleranza e della persecu-
zione religiosa.
Tutto questo “mondo” di problemi è
la nostra valle di ossa aride, che atten-
de Vita nuova. Tutto questo mondo di
problemi è “nostro”, non solo nel sen-
so che ne siamo vittime, ma soprattut-
to nel senso che ne siamo anche i re-
sponsabili costruttori, insieme con al-
tri.
Se c’è speranza per noi - e la Litur-
gia esequiale celebrava la Pasqua di
Gesù Cristo nostro Signore, grande
Speranza per Suor Antonietta e per
noi - essa riguarda tutta la nostra vita
personale e sociale, ecclesiale e civi-

le. E dipende dalla fede, per quanto
in crisi generale anch’essa nel no-
stro sentire e nei nostri stili di vita.
La speranza dipende dal coraggio di
guardare questa realtà e di dirci pri-
ma di tutto che è nostra, come la vita
e la morte sono nostre, come gli af-
fetti e le gioie e le passioni che li ac-
compagnano. È tempo di pentirci
delle nostre chiusure, dei nostri abu-
si, del fatalismo e del vittimismo nel
quale ci rifugiamo. È tempo di chie-
dere al Signore che ci aiuti ad aprire
i nostri orizzonti, le nostre risorse di
mente e di cuore, le nostre risorse di
fantasia e di progetto, anche di por-
tafoglio.
È tempo di sottometterci ad una di-

sciplina che deriva dalla verità di es-
sere tutti consorti e solidali nel male
e nel bene.
Altre lapidi e altri monumenti, nei
nostri paesi, ci ricordano persone
che hanno dedicato la vita a cause
buone e meritevoli: in aiuto alla vita
o per donare il sangue... E quante
persone vivono e muoiono consu-
mando in silenzio, con trepidazione
e con encomiabile dedizione, una
vita di sacrificio a servizio dei pro-
pri cari e delle nostre comunità. Ma
tante persone se ne stanno oziose, in
giro, a bere e a parlare di tutto e di
tutti senza far niente di bene per gli
altri.
È tempo di ascoltare il Signore e di
convertirci al “comandamento

grande” (cf il brano del Vangelo di
venerdì 22 agosto: Matteo 22,34-
40). Il comandamento piccolo (vo-
lersi bene tra prossimi) lo conosco-
no e lo praticano anche i pagani; so-
lamente quello grande, che arriva al
perdono dei nemici, può rendere
grande il cuore, per starci bene, den-
tro, noi con gli altri. È tempo di con-
vertirci al bene di cui parliamo, ma
nel quale dobbiamo soprattutto cre-
dere e dal quale dobbiamo lasciarci
ispirare nel pensare, nel pregare per
i vivi e per i morti, nell’agire per noi
e per gli altri, per l’oggi e per il do-
mani. E allora sì, per la Vita eterna di
Sr Antonietta e nostra.

Don Giacomo Rota
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La Chiesa siamo noi, siamo io e te. La Chiesa è forma-
ta da tutti noi e dipende da ognuno di noi se fa una

bella o brutta figura; questa grande famiglia chiama con-
tinuamente a sé nuovi figli, siamo noi che dobbiamo cer-
care di coinvolgere più persone possibili. Fare ciò non
sempre è facile e molte volte perché non ne abbiamo vo-
glia, ma quando capita di riuscire a fare entrare un nuovo
membro in questa bellissima famiglia chiamata Chiesa ti
senti molto orgoglioso e felice perché hai la possibilità di
condividere dei bellissimi momenti come questa Tosca-
na. Tuttavia, la maggior parte delle volte ci tiriamo indie-
tro e diciamo: “tanto lo farà qualcun altro”, “tanto lui non
vuole seguirmi” scaricando sempre le colpe sugli altri e
nascondendo che in realtà siamo noi quelli fragili e ma-
gari timidi. Queste caratteristiche dicono chi siamo, ma
certe fragilità distruggono i bei momenti che potremmo
passare con questa famiglia. In questa Toscana ho capito
l’importanza di questa famiglia composta da tanti fratelli
e sorelle che ti aiutano e di un Padre che non trascura nes-
suno e non ci fa mancare nulla. Sono veramente felice di
far parte di questa famiglia. Grazie don.

I nnanzitutto vorrei ringraziare il Signore per questa
settimana fantastica in Toscana. È il primo anno che

vengo qui e mi sono divertito molto. Il ringraziamento

non va solamente per i momenti di svago con gli amici e
animatori ma anche, e forse soprattutto, per i momenti di
preghiera che grazie al don mi hanno avvicinato di più a
Dio fino ad entrare in dialogo con lui.
Quando ho letto la storia del santo del mio gruppo mi
sono veramente sorpreso: ho “conosciuto”, se così si
può dire, una persona legata molto al bene degli altri,
una persona che mette da parte i propri bisogni e aiuta il
prossimo senza sbuffare, tornando al discorso del don di
stamattina.
La vita di don Andrea Santoro mi fa capire che bisogne-
rebbe aprirsi agli altri, aiutare gli altri, servire gli altri la-
sciando perdere le superficialità che la vita ci presenta
davanti. Grazie anche a questa settimana ho capito che è
più facile criticare e riconoscere le fragilità e le debolezze
altrui piuttosto che riconoscere le proprie. Da parte mia
riconosco di avere troppo orgoglio, spesso non lo metto
da parte, aspetto che siano gli altri a fare il primo passo,
a chiedere scusa... nel futuro, quando starò con i miei
amici, cercherò di essere una persona più umile chiedendo
scusa quando serve. È molto difficile per me trovare una
sola figura di Dio, io vedo Dio come qualcosa di assoluto,
quindi “disciolto” nella realtà ma anche e soprattutto
presente nella vita di tutti i giorni.
In alcuni momenti, soprattutto in quelli di preghiera, forse

San Francesco d’Assisi, davanti al Crocefisso sente la voce di Gesù che gli dice: “Francesco, và e ripara la mia
casa”. E il giovane Francesco risponde con prontezza e generosità a questa chiamata del Signore: riparare la
sua casa. Ma quale casa? piano piano, si rende conto che non si tratta di fare il muratore e riparare un edificio
fatto di pietre, ma di dare il suo contributo per la vita della Chiesa, amandola e lavorando perché in essa si ri-
flettesse sempre più il Volto di Cristo. Durante la settimana in Toscana abbiamo affrontato questo tema, ov-
vero, l’invito a riparare la Chiesa di Gesù; ma per farlo, occorre partire da me e da te! Tutti gli ottanta ado-
lescenti si sono impegnati durante l’Adorazione Eucaristica a scrivere una riflessione: ecco alcuni pensieri.
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un po’ stupidamente, vedi Dio come
un amico con cui confidarsi.
Quando parliamo dei poveri emerge
un’altra mia debolezza: da parte
mia c’è molta voglia di mettermi in
gioco, di fare qualcosa per migliorare
le cose, però, quando sono in gruppo
con i miei amici, vedo i poveri in
modo diverso e li sottovaluto, a partire
dal barbone che trovo per strada...
Anche in questo spero con l’aiuto
del Signore di migliorare, perché ho
davvero bisogno di mettermi in gioco
per qualcuno e qualcosa di impor-
tante.
Quando nella domanda mi trovo
scritto che i personaggi che ho co-
nosciuto non sono superman o superwo-
man, mi girano un po’ le scatole;
si, certo, non hanno superpoteri o
doti soprannaturali, ma hai visto tu
uomini o donne con più umiltà? O
con più capacità di aiutare gli altri e
mettersi in gioco? O con più altrui-
smo? Beh, io no di certo. Stimo dav-
vero queste persone e penso che hanno
risposto alla chiamata di Dio perché
hanno capito veramente il senso della
vita, hanno capito che ognuno nel
suo piccolo, ma che alla fine è molto
grande, può fare la differenza; la pa-
rabola del seme di senapa penso
calzi a pennello, una cosa piccola
può diventare grande ma sempre
con voglia e determinazione.
Se posso volevo anche esprimere
un pensiero su quello che madre Teresa
di Calcutta ha detto: il mio pensiero
e motto di tutti i giorni è “se vuoi,
puoi”. È difficile sì, ma le soddi-
sfazioni che hai quando sai di aver
fatto qualcosa di giusto e magari
con tanta fatica, sono enormi.
Io credo in Dio, molto.
Però l’atteggiamento della Chiesa
non mi piace più di tanto in certe oc-
casioni perché, parliamoci chiaro, il
ruolo che ha è importante e tutto quello
che vuoi ma in certe occasioni se ne approfittano, la
fanno sempre “franca”... ma forse questo è un argomento
in cui è meglio non entrare. GRAZIE DON!

Anche se è difficile a volte bisogna ammettere di
avere dille fragilità che nascono soprattutto dallo

stare con gli altri e confrontarsi con essi. Io, a seconda di

quali fragilità si parla, mi lascio
aiutare e ammetto di averle, prima
di tutto perché se le si riconosce si
può migliorare, poi perché tutti le
abbiamo ed è inutile nasconderle.
Io prego un Dio simile a me, che
non è il Dio della chiesa ricca che
si basa sull’esibizionismo ma il
Dio che è venuto in mezzo a noi:
ha vissuto, ha sorriso, ha sofferto
ed è morto come noi ma soprattutto
per noi. È proprio questo che lo
rende grande: il fatto che non è ca-
duto nel peccato ed è sempre presente
per tutti, si è sacrificato per noi. È,
quindi, un Dio di tutti, un Dio che
ama tutti e dà la possibilità a tutti di
amarlo. Io credo di essere costante-
mente a contatto con i poveri, ma
purtroppo non sono mai in grado di
aiutarli, anche perché i veri poveri,
quelli che intendo io, sono le persone
non economicamente in difficoltà,
ma poveri nello spirito. Quelle che
fanno fatica ad affidarsi a Dio,
quelle che non sanno riconoscere
il sottile confine che porta una
persona dall’essere solare e sim-
patica a irrispettosa e fuori luogo...
partendo a volte anche da me!!
Io, sinceramente, non riesco a capirli
(i santi) e soprattutto non ne sarei
in grado, posso solo immaginarlo.
Credo che alla base di tutto ci sia
l’amore per Dio e una totale fiducia
in lui cosicché sono stati in grado di
avere coraggio, mollare tutto e affidarsi
nella maniera più assoluta a Lui. Tante
volte io faccio fatica a credere in
Dio, quando vedo la superficialità e
l’apparire della Chiesa, ma poi mi
rendo conto che in ogni cosa c’è il
negativo ma anche il positivo. Vedo
per esempio il don e tutti i missio-
nari o più semplicemente l’esempio

dei santi sopraindicati e capisco che
la vera Chiesa è questa, il vero donarsi a Dio è questo,
non è l’incenso o le statue. Vorrei ringraziare Gesù per
questa settimana, credo sia stata la vacanza più bella di
tutta la mia vita. Ho conosciuto persona fantastiche a cui
mi sono subito affezionata, vorrei donarle a Te, alla tua
pace e al tuo amore perché se lo meritano. Infine vorrei
ringraziare il don per l’amico più speciale che ogni
giorno ci fa conoscere e amare, cioè Gesù. Grazie a Dio
per la fortuna che ho.
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Buongiorno lettori, in questo numero
la consueta rubrica d’attualità si

presta a raccontare l’esperienza di un’al-
legra brigata di giovani zognesi che ha
investito le proprie vacanze estive in
un progetto attuale e socialmente im-
portante: un’intensa settimana di vo-
lontariato per l’associazione Libera,
fondata nel 1995 da Don Ciotti, che
opera sull’intero territorio nazionale,
facendo formazione nella lotta antimafia
e operando per il reinserimento a fini
sociali dei beni confiscati alle mafie.
Nel goliardico gruppo c’era pure il sot-
toscritto, quindi avrete un narratore in-
terno e assolutamente attendibile sui
fatti.
Il nostro progetto parte mesi fa, nel
tentativo di proporre ai ragazzi di quarta
superiore una vacanza diversa e co-
struttiva, che potesse valorizzare ulte-
riormente il percorso finora svolto nel
gruppo adolescenti, legato al servizio
e al volontariato. Fin da subito i ragazzi
sono stati coinvolti in una democratica
votazione e così a suon di mail, telefo-
nate e prenotazioni ecco che il progetto
diventa realtà: direzione campo di vo-
lontariato di Marina di Cinisi, provincia
di Palermo, gestito dalla cooperativa
Liberamente, all’interno del progetto
Estate Liberi, che nei mesi estivi vede
coinvolti migliaia di volontari sul ter-
ritorio nazionale per la bonifica, la ma-
nutenzione e la valorizzazione dei beni
confiscati alle mafie.
È tutto pronto, siamo 16 entusiasti vo-
lontari, che scalpitano per lasciare la

propria traccia e il proprio contributo
in territorio siculo: si parte lunedì 18
agosto, in aereo, mezzo inedito per al-
cuni, ma prova decisamente superata
da tutta la comitiva. Neanche il tempo
di scendere dall’aereo e facciamo ami-
cizia con l’autista Giuseppe che, facendo
quasi una gincana tra le disordinate
cataste di rifiuti a bordo strada, ci con-
segna alla nostra destinazione. Ormai
ci siamo, accompagnati dal fracasso
delle valigie, c’inoltriamo nella cam-
pagna alla ricerca di quello che d’ora
in avanti chiameremo Campo. Il nostro
Campo appunto è ciò che rimane dopo
15 anni di incuria di un residence fa-
miliare confiscato a Vittorio Piazza,
noto imprenditore toscano, colletto
bianco a cui nel 1993 vennero confiscati
beni per 2000miliardi di lire per asso-
ciazione mafiosa. Cinque villette at-
tempate, qualche ettaro di terra, da
qualche anno gestiti dalla cooperativa
Liberamente, il “residence” ospita frotte

di volontari nel tentativo di creare un
villaggio di turismo etico, per fasce
deboli (chi fosse interessato può trovare
qualche info sul sito www.liberamen-
te-coop.it/ciuri.asp e www.edisonstart.it/
idee/fiori-di-campo-percorsi-di-turismo-
etico). Ci accomodiamo nei nostri “ap-
partamenti”, camerate da 8, dotate di
materassi e di due bagni senza acqua
potabile ovviamente. Verremo infatti
“imparati” che l’acqua potabile qui è
un bene assoluto e nell’intero campo
un solo rubinetto ci disseterà: il resto
dell’acqua è salmastra, docce, rigoro-
samente esterne, comprese. Tutti ai
posti di combattimento: per la prima
volta facciamo la conoscenza coi soci
della cooperativa, nonché responsabili
del campo, con la simpaticissima e
brillante Mimma (o Minna nella variante
bergamasca), con lo spavaldo tuttologo
Luis e con i nostri 46 compagni d’av-
ventura provenienti da Lecco, Cesena,
Modena e Milano. In totale siamo 62 e
si vede, gli spazi sono ridotti ma siamo
convinti che ci adatteremo, forse. Il
sapore della loganghina che la cuoca
Silvia c’impiatta per cena, ci fa sentire
quasi a casa: da qui in avanti c’inoltre-
remo invece in un bizzarro e rivisitato
menù siciliano.
E fu sera e fu mattina secondo giorno.
Si comincia con la sveglia mattutina,
colazione di routine e via; la divisione
in gruppi mischia le carte in tavola, ci
porta ad occuparci di una serie di fac-
cende, fianco a fianco coi nostri nume-
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rosi e sconosciuti compagni di merende.
Durante l’intera settimana ci alterneremo
su più fronti, con l’obiettivo di lasciare
anche il nostro segno: già si nota che
in diversi hanno messo mano a parecchi
piccoli e grandi progetti, siamo in un
cantiere aperto, ognuno deve fare la
sua parte. Impariamo subito ad aguzzare
l’ingegno: realizziamo muri a secco,
per impedire al simpatico vicino di pe-
netrare nel nostro territorio e procurarsi
la legna abusivamente; recuperiamo
bancali di legno, per montare como-
dissimi divani e arredi interni; spazziamo
e ripuliamo dormitori, bagni e la spiaggia
antistante; cuciniamo per ore per quasi
70 bocche da sfamare; inventiamo fosse
biologiche e compost naturali per sba-
razzarci dei rifiuti meno gentili; insomma
ci improvvisiamo in un sacco di man-
sioni, realizzando persino, da buona
tradizione siciliana, vere e proprie opere
ingegneristiche sul ciglio della strada
con la nostra spazzatura. Ci scuserete
se siamo così netti, ma la realtà, piaccia
o non piaccia è proprio questa. Intanto
i lavori procedono, ma la truppa ha
fame e i rifornimenti non incontrano il
gusto dei più. Gli Scout di Cesena
sanno adattarsi bene, ma scopriremo
poi a scapito nostro le loro lacune; il
grottesco gruppo lecchese ci sfugge,
spesso non riusciamo a creare il contatto
giusto, a volte ci lasciano un po’ spiaz-
zati; invece le due famigliole di Modena
e Milano sono esempi da seguire, si
giocano su qualsiasi fronte, si dividono
per poi ritrovarsi e ci supportano sempre
e comunque. La giornata è così scandita:
ore 7 sveglia e colazione, ore 8.30
ritrovo di gruppo, “risveglio muscolare”
e inizio delle attività, ore 13.30 final-
mente si mangia, poi siesta sulle getto-
natissime amache o in spiaggia, ore 17
formazione e discussione con personaggi
simbolo della lotta antimafia, ore 20.30
purtroppo si rimangia, ore 22 dobbiamo

rifocillarci, vamos in pizzeria, ore 24
tutti a nanna, ma magari non proprio
tutti. Resta sottinteso che ogni giornata
è costellata da rosari e messe più o
meno a misura d’uomo, ovviamente
capitanati dal nostro Don Samu, perché
la fede fortifica l’uomo anche e soprat-
tutto nelle difficoltà.
E fu sera e fu mattina, terzo giorno:
Palermo by train. Animiamo la stazione
del treno davanti a numerose facce at-
tonite e sbigottite: perdonateci ma
stiamo facendo gruppo. Il nostro corteo
di 62 magliette gialle sfila davanti al-
l’albero commemorativo di Falcone
fino a raggiungere la bottega di Libera,
lasciandosi ingolosire da arancini, piz-
zette, ciambelle che ci fanno tornare il
sorriso. Per l’occasione facciamo tappa
per un risotto senegalese, ma il pro-
gramma c’incalza: altra formazione,
altra messa, uno striminzito giro turistico
e via di corsa a prendere il treno di ri-
torno. Palermo: toccata e fuga.

Rientriamo nei ranghi, torniamo alla
routine, c’è chi si azzarda ad andare in
campagna: sveglia alle 5.30 per scoprire
la produzione biologica della coopera-
tiva. Per una mattinata, a turno, diven-
tiamo abili agricoltori di pomodori,
uva, fichi d’india, limoni e ogni ben di
Dio che tenta di crescere nella riarsa
piana di Partinico. Puntualmente ci ci-
beremo dei nostri raccolti: i pomodori
diventeranno una vellutata passata e
ce li ritroveremo in tutte le salse a co-
lazione, pranzo e cena, i limoni saranno
la base di una rinfrescante limonata e i
più fortunati assaggeranno la locale
crema di limoncello, poi insalata e
mais, nostri insostituibili compagni
d’avventura. I giorni passano, la fame
aumenta, le amicizie crescono.
Manco il tempo di ambientarci e la no-
stra avventura volge quasi al termine.
Il venerdì scorre via liscio, lasciando
posto al sabato, momento culmine del
nostro percorso antimafioso: dopo aver
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conosciuto Giovanni Impastato, i fa-
miliari di Boris Giuliano, Amico Dolci
e dopo aver ascoltato le gesta e i sacrifici
dei vari Falcone, Borsellino, Chinnici
e tanti altri martiri più o meno noti, è il
momento di andare sui luoghi di Peppino
Impastato, di conoscerne a fondo la
storia, di visitare la casa dove tutto è
iniziato e il casolare, il binario dove
tutto è finito. Piano piano le voci si at-
tenuano, la curiosità lascia spa-
zio ad un’umile ed esterrefatta
presa di coscienza. Il quadro si
chiude, tanti volti, tanti luoghi,
tutti altrettanto significativi: Ci-
nisi, Capaci, Palermo sono solo
alcune delle tappe di un lungo e
doloroso calvario. Noi le riper-
corriamo oggi con occhi giovani
e inesperti, quasi a voler imparare
qualcosa, quasi a voler portarci a
casa la netta sensazione che la
vecchia mafia, chiara e lampante,
sta lasciando il posto ad una nuova,
fitta trama mafiosa, subdola e in-
colore. Mille pensieri ci frullano
vorticosi nella testa, mille nomi,
fotogrammi, parole: individualmente
ricomponiamo un personalissimo
mosaico che porteremo con noi, in
Lombardia, ormai la seconda regione
italiana per infiltrazioni mafiose. I nostri
giovani occhi si aprono su questo nuovo,
inquietante panorama.
Quasi per contraddire il clima di ri-
flessione che si è venuto a creare, è
giunto il momento di festeggiare, il
Campo viene “smontato” ufficialmente,
ci aspettano due giorni di relax, ma so-
prattutto ci aspetta la festa conclusiva
del campo: un grande falò, carne alla
griglia cucinata su una splendente rete
da materasso, e tante prelibatezze che
nei giorni precedenti avevamo sognato
e quasi dimenticato. Woooow! È il mo-
mento dei canti e dei balli, è il giovane
coronamento di un’intensa settimana
di lavoro e di formazione: davvero
emozionante riunirsi di fronte al fuoco
con piatti pieni e facce sorridenti. Ma
PatapimPatapum capita l’imprevisto.
Abbiamo un ferito di “guerra”, c’è chi
propone di proseguire la festa per smor-
zare la preoccupazione, chi invece sale
in cattedra e ci snocciola lezioni di
vita: ecco il paradosso di alcuni, gran
bravi nell’adattarsi, ma in evidente dif-
ficoltà nell’integrarsi. Con la coda tra
le gambe, i sorrisi spenti, ci riuniamo
in cerchio, facciamo il nostro “punto

della strada”, e quasi senza accorgercene
siamo diventati, noi 16 muli zognesi,
un gruppo coeso, capace di risolvere
problemi di coesistenza e di superarli,
di vivere la difficoltà ma di andare
oltre, di puntare sempre e comunque
alla condivisione con gli altri. Bravi
ragazzi, mi avete stupito, siamo affiatati
e volenterosi di vivere le nostre

esperienze, anche quando altri
la pensano diversamente: spero che an-
che questo sarà un bagaglio utile per il
nostro futuro, che sicuramente supera
i limiti di dimensioni e di peso Ryanair,
ma è estremamente prezioso.
Siamo davvero agli sgoccioli, la dome-
nica è cristianamente il giorno del riposo
e allora rassettiamo il più grosso e via
in spiaggia a raccontarci trascorsi di
vita tra sbigottiti siciliani, alternando
lunghe e rilassanti nuotate per rinvigo-
rirci. Una messa conclusiva sugli scogli
ci fa apprezzare ancora di più l’orizzonte
sconfinato, l’aria marina e le note delle
chitarre allietano l’atmosfera. I 62 in
qualche modo si ricompattano e via,
gambe sotto al tavolo, è tempo di godersi
una pizza in compagnia. Dopo il lauto
banchetto, eccoci all’ultimo rientro not-
turno al Campo, tra montagne di mon-
nezza, auto con abbaglianti spiegati e
attentati di uova fresche. Ultima notte
sotto le stelle, ultimi bisbigli, ultimi
attimi sulle amache, diventate una sorta
di Mecca per insonni e tiratarde. Nella
notte abbracciamo gli amici scout di
Cesena, al mattino è il turno degli amici
di Milano e Modena, che rivedremo
presto in terra orobica, ed infine ci ac-
comiatiamo dagli amici di Premana,
con i quali, col passare dei giorni, siamo

entrati in sintonia. Perché li salutiamo?
Perché loro se ne vanno, mentre noi
abbiamo davanti ancora un’intera gior-
nata di sole, spiaggia, mare e prelibatezze
culinarie. La giornata vola e così anche
noi facciamo i bagagli, lasciando i nostri
appartamenti al prossimo gruppone di
volontari. Ci immedesimiamo in loro,

una settimana intensa li aspetta,
nel frattempo abbracciamo i re-
sponsabili del campo: abbiamo
fatto fatica ad ingranare, ma
siamo stati fianco a fianco per
una settimana e così, quasi ci
dispiace fuggire via col fiam-
mante pulmino dell’autista Giu-
seppe. Se non fosse che come
un fulmine a ciel sereno una
loganghina torna a far capolino
sui piatti dei nostri successori:
meglio serbare il segreto sulla
provenienza della salsiccia e
raggiungere quanto prima
l’aeroporto. Ma si sa che da
buoni bergamaschi non ci
risparmiamo mai, e così tra
il ritardo del volo, lo smar-

rimento improvviso di una carta d’iden-
tità, saluti strappalacrime, persino il
tentativo di coronare un amore platonico
a distanza, ecco che animiamo pure
l’attesa in aeroporto. Atterriamo sul
suolo natio di notte, riprendiamo subito
e malamente i contatti col freddo e la
pioggia, ci abbracciamo come a ringra-
ziarci l’un l’altro per il contributo dato
alla spedizione: un contributo di sorrisi,
battute, amicizie, pacche sulla spalla,
supporto fisico e psicologico, insomma
ognuno di noi ci ha messo del suo per
fare di questa esperienza un momento
particolare ma unico. È tempo di tornare
a fatica alla nostra quotidianità ma non
perdiamoci di vista e anzi, cominciamo
a progettare la prossima avventura.
Niente di personal, ma siete stati tutti
fantastici picciotti!!!

Riki

P.s. Agli inizi di settembre abbiamo ri-
cevuto gli amici di Modena e Milano:
è bello vedere lo stupore nei loro occhi
visitando la nostra terra! Gran bella
giornata in compagnia al Pizzo Cerro,
ammirando poi il fascino rurale di Ca-
tremerio e il casalingo Museo di San
Lorenzo. È poi ancora tempo di saluti,
ma dato che siamo allergici agli addii,
proponiamo un arrivederci alla prima
occasione utile!
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ATTIVO IL NUOVO SITO PARROCCHIALE: www.parrocchiazogno.it

A Zogno, City camp inglese
Un pezzo di Inghilterra è arrivato anche a Zogno: in

Oratorio l’English City Camp. L’iniziativa ha coinvolto
60 bambini delle nostre comunità, dando la possibilità di
trascorrere una settimana come se partecipassero a una
vacanza studio in Inghilterra. Infatti i City Camps, offrono
ai giovani un’efficace «English full-immersion» poiché
attività didattiche e ricreative sono animate da tutor anglofoni,
stimolando gli studenti a esprimersi in inglese. L’Oratorio è
un’agenzia educativa che, “in primis”, si contraddistingue
per la sua proposta spirituale ma ritengo che debba essere
un luogo capace di formare e informare su tutti i fronti:
sociale, caritativo, mediatico e culturale. Ecco il motivo di
questa scelta, che il prossimo anno prenderà ancora casa a
Zogno. Alla prossima! Il don

In pellegrinaggio da Assisi a Roma
Da Francesco a Francesco con Fran-

cesco...sembra un gioco di parole,
ma questa estate circa 500 giovani (e
meno giovani) hanno compiuto il pel-
legrinaggio diocesano. Cammino della
Luce, così è chiamato il percorso a
piedi che da Assisi si snoda attraverso
l’Umbria e il Lazio fino a Roma. Siamo
partiti appunto da Assisi, città che diede
i natali a san Francesco e santa Chiara,
per giungere nella Città del Vaticano,
dove Papa Francesco durante la messa
in S. Pietro ci ha regalato la gioia ina-
spettata di parole e gesti pieni di sem-
plicità e di profondità che resteranno
indelebili nei nostri cuori, e che, come

ci ha ricordato il nostro vescovo
Francesco, «Siamo arrivati alla meta
ma non per questo finisce tutto qui:
abbiamo raggiunto l’incontro che
ci spalanca le porte verso l’infinito,
che è Dio. Da oggi dovrete affron-
tare il pellegrinaggio della
vita, che comprende scelte
e decisioni vere: da pelle-
grini in viaggio sul Cam-
mino della Luce, diventate
pellegrini del mondo». Un
grazie a tutte le persone che
hanno condiviso la gioia di
questo CAMMINO.

Due pellegrini

ZOGNO NOTIZIE INTERPARROCCHIALE
Con la prossima uscita n° 7 (dicembre-gennaio 2015) di Zogno Notizie
Interparrocchiale, si potrà rinnovare l’abbonamento per l’anno 2015
tramite vaglia postale allegato. In alternativa, il rinnovo o l’abbonamento
si può fare presso gli uffici della casa parrocchiale, in sacrestia da Giorgio
o dai sacerdoti, o con un vaglia postale intestato a: Parrocchia San
Lorenzo M., Via XI Febbraio, 9 - 24019 Zogno, al numero di conto
corrente postale 21510219, mettendo la causale: Abbonamento
Notiziario Interparrocchiale.

Zogno e frazioni: € 20,00
In Provincia di Bergamo: € 22,00
Fuori Provincia: € 25,00
Estero: € 30,00
Vendita nelle Edicole: € 3,50

NOVITÀ
È possibile dal prossimo numero fare l’abbonamento al Notiziario Inter-
parrocchiale ONLINE, versando la quota di €. 15.00 all’atto di iscrizione o
rinnovo, lasciando il proprio indirizzo e-mail in sagrestia o per mail a:
zogno@diocesibg.it
giorgiosacrista@alice.it
Questa novità, che speriamo incontri il vostro favore,
• È per coloro che non desiderano più ricevere il Notiziario in modo carta-

ceo;
• per coloro che oltre al cartaceo, desiderano il notiziario anche in

versione tecnologica;
• per chi desidera tenere un archivio per PC personale del Notiziario.

SI RINGRAZIANO DI VERO CUORE
I VOLONTARI DELLA DISTRIBUZIONE DEI NOTIZIARI
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Sessant’anni e non sentirli. Era il
lontano settembre 1954 quando

l’AVIS di Zogno, la prima di tutta la
Valle Brembana, fu fondata da un gruppo
di intraprendenti concittadini guidati dai
cavalieri Sarah Bonesi e Cornelio Milesi.
Dall’atto costitutivo è scaturita una sor-
gente di donazioni, di azioni sociali, di
avvenimenti comunitari; sono state fe-
steggiate tante ricorrenze e sono cambiati
presidenti, segretari e consiglieri, ma lo
spirito dell’associazione non è mai calato
e ad ogni lustro si è rafforzato. Aiutare il
prossimo donando in maniera volontaria,
gratuita e periodica il proprio sangue
era la mission dei fondatori di AVIS: un
identico fine ispira ancora tutti i donatori
zognesi, vecchi e giovani. Ovviamente
la donazione del sangue si è evoluta.
Prima si donava “da braccio a braccio”,
ora le AOP (Articolazioni Organizzative
Periferiche) sono centri qualificati con
alti standard di sicurezza per tutelare
sia il donante sia il ricevente. La dona-
zione trasfonde vita in chi ne ha bisogno
e gli avisini di Zogno sono orgogliosi di
aver cooperato al risveglio della speranza
nei malati. L’associazione AVIS Zogno,
presieduta per il secondo mandato con-
secutivo da Michele Gotti, nel 2013 ha
registrato 488 donazioni, numeri sempre
in aumento nel corso degli anni. I donatori
(compresi gli aspiranti) sono quasi 300,
una base consistente, ma di certo inferiore
alle potenzialità di una comunità impe-
gnata e popolosa come quella di Zogno.
La “due giorni” di festeggiamenti è ser-
vita anche per avvicinare le nuove ge-
nerazioni ad un sodalizio che da sessanta
anni è parte integrante del tessuto sociale zo-
gnese, ma che necessita di rinforzi.
Il programma del sessantesimo, ar-
ricchito da manifestazioni attrattive
per i giovani, è stato rispettato come
da calendario pubblicato nelle lo-
candine pubblicitarie. Sabato 13 set-
tembre presso l’accogliente cinema-
teatro “Trieste” di Zogno si sono
esibiti in scena i comici di “Zelig”
Leonardo Manera e Giorgio Zanetti, che hanno intrattenuto e
rallegrato i partecipanti alla esilarante performance degli attori.
Prima dello spettacolo teatrale i rappresentanti di AVIS, AIDO
e Alpini di Zogno, nell’ambito del IV premio alla solidarietà
alla memoria di Barbara Aramini, hanno premiato Mariagrazia
Previtali Carà, per essersi distinta nella comunità zognese con
il progetto “Donne che aiutano donne”. Il giorno successivo,
domenica 14 settembre, oltre 300 persone hanno preso parte al

corteo che ha sfilato per le vie del centro.
Alla sfilata accompagnata dalla Premiata
Banda Musicale di Zogno e dalle majorette
di Zogno, hanno presenziato le autorità
locali tra cui il sindaco Ghisalberti, gli as-
sessori Carminati e Sonzogni, il capitano
dei carabinieri Pietracupa e il luogotenente
della stazione Musarra, il comandante
della polizia locale Paninforni. Accanto
al gonfalone comunale (portato dal Con-
sigliere di AVIS Zogno, Marco Cavagna)
hanno sfilato oltre 40 labari delle asso-
ciazioni AVIS della Provincia di Bergamo
e di Formigara (provincia di Cremona)
gemellata da oltre 30 anni con l’AVIS e
gli Alpini di Zogno. Dopo aver deposto
una composizione floreale al monumento
dei Caduti e del Donatore, il corteo si è di-
retto verso la parrocchiale di Zogno dove
don Angelo Vigani ha celebrato la S.Messa
dedicata all’associazione e ha battezzato
quattro neonati. Sembra un segno del
destino e di buon auspicio per un’associa-
zione che da sessanta anni si è dedicata
totalmente alla vita degli altri. Il successo
di AVIS Zogno passa proprio dalla testi-
monianza unica e disinteressata di ogni
donatore che semina per il futuro. Dulcis
in fundo gli avisini si sono riuniti a

tavola presso il ristorante “La Staletta”. Il
presidente Michele Gotti, il tesoriere
Amerigo Mazzoleni e il presidente di
AVIS Provinciale Oscar Bianchi hanno
premiato i donatori benemeriti che durante
il quinquennio (2009-14) si sono distinti
per numero di donazioni.

Il presidente e il Consiglio Direttivo di
AVIS Zogno ringraziano i donatori
zognesi e tutta la comunità per aver
condiviso emozioni.

Composizione Consiglio di AVIS Zo-
gno. Presidente: Michele Gotti. Vi-
cepresidente vicario: Ramon Gerva-
soni. Vicepresidente: Fausto Carmi-
nati. Segretaria: Francesca Pesenti

Pesenti. Amministratore: Amerigo Maz-
zoleni. Consiglieri: Fabio Baroni, Duilio Brozzoni, Juri Capelli,
Marco Cavagna, Giorgio Gamba, Mattia Pellegrini, Renata
Pesenti, Elena Riceputi, Giuseppe Zanchi. Collegio dei sindaci:
Riccardo Mazzoleni, Renato Gherardi, Bortolo Pellegrini. Di-
rettore sanitario: dott.ssa Antonella Massimetti
Per info: aviszogno@gmail.com
o www.facebook.com/Avis.Zogno

Il Presidente
Michele Gotti

60° di Fondazione
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G iovedì 11 Settembre, alle ore
20.30 si riunisce il Consiglio

Pastorale Vicariale presieduto da Don
Angelo e da Don Samuele a cui par-
tecipano abitanti di Spino e di Ambria.
Dopo un momento di preghiera ini-
ziale, il Parroco invita i membri del
Consiglio ad una riflessione rispetto
all’Anno Pastorale che si sta conclu-
dendo e al cammino che le nostre
Comunità hanno percorso insieme.
Don Angelo afferma di essere molto
soddisfatto di questa sua nuova espe-
rienza che, dopo alcuni timori iniziali
legati al discorso organizzativo, si è
rivelata molto arricchente da ogni
punto di vista.
Anche i membri del Consiglio si espri-
mono in modo favorevole, sia per
quanto riguarda la verifica delle diverse
attività parrocchiali (feste, catechismo,
CRE estivo ...) sia per quanto riguarda
la presenza di diversi sacerdoti durante
le celebrazioni eucaristiche. Questo
modo di organizzare le Messe ha per-
messo infatti, secondo il parere di
molti, di comprendere in modo sempre
più profondo ed autentico che la ‘bel-
lezza’ della Messa non è legata alla
persona che la celebra, ma a Gesù
Cristo che, con la Sua presenza, ci fa
Chiesa.
Qualcuno evidenzia però alcune diffi-
coltà relative alla mancanza di un prete
residente e Don Angelo coglie l’occa-
sione per informare il Consiglio del-
l’arrivo di don Pasquale Beretta. Don
Pasquale è un sacerdote di 75 anni, fi-
nora parroco di Cividate al Piano che,
ubbidendo ad una richiesta del Vescovo,
verrà a risiedere nella casa parrocchiale
di Ambria come Coadiutore ed aiuterà
i sacerdoti del vicariato nello svolgi-
mento delle diverse attività pastorali,
prime fra tutti la messa feriale quotidiana
ad Ambria. Per quanto riguarda invece
le Messe festive, i sacerdoti si alterne-

ranno ogni Domenica, come nell’ultimo
anno.
Il Parroco sottolinea anche che, l’arrivo
di don Pasquale, rende necessaria ed
urgente la ri-sistemazione del tetto
della casa parrocchiale e delle relative
grondaie.
Nei prossimi giorni ogni famiglia ri-
ceverà una lettera informativa su tutto
ciò che si è deciso di fare.
Don Samuele continua la riflessione,
soffermandosi sul discorso catechistico
e segnalando alcune novità:
La formazione del gruppo catechisti
verrà fatta insieme a quelli di Zogno,
per economizzare le risorse umane e
le opportunità, evitando doppioni nelle
proposte e facilitando la conoscenza
reciproca.
Lo stesso discorso vale per la forma-
zione dei genitori dei Sacramenti d’ini-
ziazione cristiana, che si terrà presso
l’oratorio di Zogno, secondo il calen-
dario che verrà distribuito.
I Ritiri Spirituali in preparazione dei
Sacramenti, invece, verranno vissuti
nelle proprie Parrocchie di residenza,
per valorizzare l’identità dei singoli
gruppi ed l’originalità di ogni cam-
mino.
Lo stesso vale per il percorso cate-

chistico dei diversi gruppi, tranne che
per gli adolescenti che, già dall’anno
scorso, si riuniscono tutti a Zogno.
Si cercherà anche di uniformare il
giorno di catechismo, mantenendolo
fisso negli anni. In questo modo si
spera di agevolare l’organizzazione
familiare e di intensificare la presenza
dei bambini agli incontri.
Da quest’anno poi, secondo una de-
cisione di tutti i preti del Vicariato,
anche nella nostra Parrocchia verrà
richiesta l’iscrizione al catechismo,
con il versamento di una quota pari a
10 euro, per le spese di gestione del-
l’oratorio e per quelle del materiale
necessario agli incontri (libretti e/o
fotocopie).
Per le pulizie dell’oratorio, si decide
di continuare con la modalità usata lo
scorso anno, che vedeva impegnati
mensilmente i genitori dei diversi
gruppi.
Dopo la revisione del calendario pa-
storale parrocchiale e la definizione
delle celebrazioni relative alla prossima
Festa della Madonna del Rosario, in
programma per la prima Domenica
di Ottobre, la seduta viene chiusa in-
torno alle ore 23.00 circa.

Betty

Parrocchia di Ambria e di Spino
VERBALE CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE

ELIA
GENTILI

† 3 novembre 2011

Ricordiamolo

ANDREA PESENTI E MIYOUNG IEE
Sposati il 13 settembre 2014

Spino al Brembo
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GIOVEDÌ 2 OTTOBRE - Festa dei SS. Angeli Custodi
ORE 17.00 CONFESSIONI
ORE 19.30 - S. MESSA celebrata da Don Marco Milesi
(a cui sono invitati tutti i bambini ed i nonni)
A seguire cena in oratorio su prenotazione,
per salutare don Marco

VENERDÌ 3 OTTOBRE
ORE 20.00 - S. MESSA

SABATO 4 OTTOBRE - San Francesco d’Assisi
ORE 17.00 S. MESSA
dalle ore 19.00 servizio cucina e festa in oratorio

DOMENICA 5 OTTOBRE
ORE 10.30 S. MESSA SOLENNE con mandato catechisti
ORE 14.00 ISCRIZIONE CATECHISMO
ORE 15.00 VESPRI E PROCESSIONE
(via Piave fino all’ex stazione)

Si invitano le famiglie e l’intera Comunità ad addobbare le abitazioni

Festa Madonna del Rosario
Parrocchia S. Antonio di Padova AMBRIA

VENERDÌ 24 OTTOBRE
17.45 Rosario
18.30 Apertura servizio ristoro
21.00 Intrattenimento canti popolari

SABATO 25 OTTOBRE
18.00 Vespri solenni in onore

della Madonna
18.30 Apertura servizio ristoro
20.30 Serata all’aperto,

ruote, musica
e intrattenimento
con FLEXSOUND

22.00 Spettacolo pirotecnico

DOMENICA 26 OTTOBRE
10.00 S. Messa solenne (Coro

S. Alessandro)
14.15 Rosario; Processione

con la banda
di Zogno
Benedizione Eucaristica

17.00 Estrazione grande sottoscrizione a premi
18.00 Apertura servizio ristoro

TENSOSTRUTTURA RISCALDATA
Servizio ristoro con il seguente menù: trippa - lasagne - casoncelli
- cotechini - spiedini - arrosto - polenta taragna - patatine fritte
- torte - castagne - vin brülè

PARROCCHIA SPINO-AMBRIA
LOTTERIA (€. 1,00) con estrazione domenica 26 ottobre 2014
ore 17.00. Ritiro premi entro domenica 30 novembre 2014

PREMI
1° - BUONO VALORE DI €. 1.500,00
2° - TV LED 29’’ - FULL HD SAMSUNG
3° - BICICLETTA BREMBER VALLEY
4° - FOTOCAMERA NX 100 - FULL HD WI FI
5° - PS VITA 3G WI FI
6° - SAMSUNG GALAXI TABLET 7’’ TAB 3

ed altri ricchi premi fino al 20°

Festa Madonna del Rosario Spino al Brembo-Zogno
24-25-26 ottobre 2014
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Ogni chiesa, oltre ad essere consacrata al Signore, porta il
titolo di un Santo che fin dalle origini diviene patrono del-
l’edificio stesso e della comunità che in esso prega e vi
celebra l’incontro con il Signore.
Dal lontano 1462, quando la chiesa di Spino trovò autonomia
dalla chiesa matrice di San Pellegrino, l’antico tempio posto
sulle pendici del pizzo di Spino venne intitolata a Sant’Ales-
sandro, patrono della città e diocesi di Bergamo.
Il capitolo della Cattedrale aveva a cuore quella chiesa tanto
da dotarla del prezioso reliquiario cinquecentesco a tre
ampolle che ancor oggi viene esposto per la festa del santo
Patrono.
Da quegli anni la comunità di Spino ha tanto camminato e
tanti volti di credenti si sono succeduti nel rendere testimo-
nianza al Signore Crocifisso-risorto: oggi ci siamo noi, in
un tempo ben diverso da quello antico ma non meno straor-
dinario ed affascinante; noi, capaci ancora di gesti semplici
eppure importanti.
Abbiamo celebrato l’Eucaristia nella sera del giorno dedicato
al nostro martire, il 26 di Agosto, in cui si è scelto di tornare
ogni anno a solennizzare il giorno stesso del Patrono quasi
ad indicare che il suo sacrificio per Cristo e per la fede non
vengono da noi dimenticati.
La festa maggiore ha avuto tuttavia luogo la domenica suc-
cessiva, 31 Agosto, ove al mattino, in chiesa, resa ancor più
bella da un sole splendente come poche volte negli ultimi
tempi, si è tenuta una solenne concelebrazione con la
presenza di don Marco e del parroco don Angelo che, ac-
compagnando la presidenza della celebrazione con parole di
incoraggiamento, ha sottolineato l’importanza della ricono-
scenza e della testimonianza nel quotidiano. La celebrazione,
solenne e partecipata, godeva dell’animazione del coro di
Spino-Somendenna-Miragolo che, per l’occasione, ha deciso
con felicissima intuizione, di unirsi per rendere maggiori le
forze e migliori le esecuzioni. Ai cantori e all’organista
Tomas i nostri più sinceri ringraziamenti.
Alle diciannove, infine, presso le sale della ex casa parrocchiale,
in più di ottanta, ci siamo trovati per un momento di festa
arricchito dalla squisitezza di molti cibi cucinati da tanti
nostri parrocchiani che, con disponibilità e passione, si sono
offerti per questo bel momento mangereccio.
La nostra comunità di Ambria-Spino ha potuto così, come
famiglia in cui ci si accoglie e ci si stima, far memoria del
tanto bene ricevuto e ha benedetto il Signore, in gesti
immediati e semplici, per il patrono Alessandro.
A tarda sera, nel silenzio della notte ormai discesa e dopo un
consueto acquazzone al quale ormai siamo abituati, lo
sguardo verso la severa nostra chiesa faceva venire alla
mente quanto sia bello credere nel Signore sapendo di non
essere soli. Quanti sono saliti a questo monte lungo i secoli
e quanti ancora oggi vi giungono per poi discendervi hanno
portato e portano nel cuore la passione per gli uomini, per il
mondo e per il Signore: essere cristiani è soprattutto questo.

Don Marco Milesi

ALLE ORIGINI DELLA COMUNITÀ
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Progetto Spazio Compiti
Èper i nostri bambini, per dare loro un’occasione

bella e preziosa di abitare il nostro oratorio non solo
per l’ora di catechismo ma anche per
fare i compiti, per giocare insieme,
per crescere insieme... e non solo!!
Credo molto in questo progetto già
proposto lo scorso anno scolastico
e durante il CRE: educa i ragazzi a
responsabilizzarsi, a collaborare, a
mettersi in gioco... chiede agli ado-
lescenti, alle insegnanti e alle mam-
me impegnate, la pazienza, la ca-
pacità di ascoltare, correggere,
educare; senza dimenticare che i
bambini vogliono da noi grandi
prima di tutto la nostra coerenza in quanto educatori.
Lo Spazio Compiti non vuole “supplire” alla figura del
genitore, ma è in aiuto al genitore occupato tutto il
giorno sul lavoro (e lo è anche per chi non è impegnato

nel lavoro); è insomma, una proposta formativa, creativa
ed educativa dal sapore comunitario che dice quanto ci

sta a cuore la singola persona, in questo caso i nostri
bambini.
Lo Spazio Compiti non vuole
“sminuire” l’impegno per il ca-
techismo che rimane senz’altro
un appuntamento edificante e fe-
condo per tutti e che chiede pun-
tualità, impegno, ascolto, con-
fronto, preghiera... e che fa CRE-
SCERE nell’animo spirituale e
umano.
Lo Spazio Compiti resta il lunedì
e il giovedì pomeriggio con la pos-
sibilità del pranzo. I moduli di iscri-

zione saranno consegnati a scuola e l’inizio dello Spazio
Compiti è lunedì 6 ottobre.

Il don

Lo SPAZIOVOLONTALIBRO, con i suoi promotori
e collaboratori preziosissimi (ai quali va il nostro

caloroso grazie) spesso non riesce a capacitarsi del fatto
che “nonostante tutto” prosegue nel suo percorso!
Siamo aperti ogni giovedì e venerdì al mattino e al
pomeriggio; il sabato al mattino e solo
occasionalmente al pomeriggio.
Ci siamo molto velocizzati nel fornire i
libri che ci vengono ordinati dai lettori e
il nostro settore dell’usato resta sempre
ben nutrito grazie alle donazioni che ci
arrivano.
Ci stiamo attivando anche con i nostri
adolescenti per coinvolgerli in letture a
tema (da proporre poi sulle pagine del no-
tiziario) e invitando poi alcuni relatori,
“amici degli autori” che ci condurranno tra
le pagine dei libri, a scoprire punti di vista inediti. Un
piccolo momento di cultura che si svolgerà presso la
sala Priula del Museo San Lorenzo, da concludersi con
un buon aperitivo presso la libreria.
Inoltre anche questo autunno vogliamo proporvi di par-
tecipare alle serate di lettura (4 incontri) che l’Acli di
Bergamo promuove con il nostro aiuto, utilizzando il

nostro piccolo e intimo locale. Si tratta di trovarci a
leggere insieme un piccolo libro e lasciarci poi stimolare
nel commentarlo con domande e considerazioni sulle
quali ragionare e cercare di far nascere un dibattito, una

discussione. Senza pretese, in tutta libertà,
semplicemente con quello che ci viene dal
cuore. Il nostro coordinatore ci aiuterà a
stendere una piccola relazione da inviare
poi allo staff del progetto “Molte fedi
sotto lo stesso cielo”, per il nostro incontro
finale con gli autori stessi del libro.
L’invito è per tutti, nelle sere del 6, del
13, del 20 e del 28 novembre alle 20,30
e il numero di partecipanti purtroppo
sarà limitato ad una decina: perciò af-
frettatevi a comunicarci l’adesione. In

omaggio avrete il libro oggetto delle riflessioni,
che ha per titolo “NON ABBIATE PAURA”. Grazie a
voi daremo ancora vita ad un Circolo di R-Esistenza! In-
formazioni presso la libreria, o al numero 335-7376694.
Altre belle novità sono in programma in collaborazione
con l’Oratorio e i bambini aderenti ai pomeriggi dello
SpazioCompiti che inizierà con il mese di ottobre!
Non perdeteci di vista!!!!
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Dunque cosa è il bene? Cosa è il male? È bene tutto
ciò che aiuta l’uomo a diventare sempre più umano.

Uomini si nasce, umani si diventa e si diventa svolgendo
se stessi, sviluppando integralmente se stessi nel corpo e
nello spirito. Ebbene è proprio il bene che sviluppa
l’uomo, mentre il male lo diminuisce e lo impoverisce.
Queste parole possono suonare bene ma sono molto
lontane dalla vita, dalla concretezza. Ma sono parole pre-
ziosissime perché ci permettono di metterci sull’unica
pista che ci fa approdare a stabilire che cosa è bene e che
cosa è male. Parole preziose e quanto mai sagge perché ci
liberano dal pregiudizio di pensare che la morale sia un
elenco di peccati vecchi e nuovi! Niente affatto! La
morale è l’indicazione di ciò che dobbiamo intraprendere
per realizzarci e non la strada dei sensi vietati. È la strada
della nostra crescita e della nostra formazione.
La morale non può essere crudele: il bene non può
renderci tristi perché chi realizza se stesso tocca il vertice
della gioia e ringrazia d’essere
uomo. Don Antonio Mazzi dice:
“Solo chi fa il bene è contento. Gli
altri si accontentano!” Che cosa fa
crescere l’uomo? Che cosa lo fa
fiorire? I VALORI sono il bene,
perché sono i muri maestri della
nostra formazione, perché sono le
regole della nostra crescita umana.
Una persona non vale per quanto ha
e quanto sa, non vale in base a quanto
può o a quanto fa: una persona vale
in quanto sceglie. In altre parole i
valori sono come gli argani, energie
spirituali, che traggono dall’uomo il
meglio di sé e lo innalzano. Per
meglio capirci pensiamo a Madre
Teresa dì Calcutta: fisicamente così
minuta e gracile, ma moralmente
così alta e nobile! l valori l’hanno
attratta e innalzata! Se oggi viviamo
in un’epoca di minimismo morale
è perché viviamo in un tempo di
minimismo valoriale.
Ecco perché è necessario rilanciare
i VALORI! Quando l’uomo dera-
glia su questi, deraglia su tutto!
Nel 1994 molti di voi lettori ricorderanno i tre ragazzi
che lanciando i sassi da un cavalcavia uccisero un ragazzo
dì 25 anni! Erano giovani di famiglie oneste, lavoratori
tutti e tre fin dall’età di 16 anni e che hanno fatto quel
gesto esclusivamente senza avvertire il sentore delle con-

seguenze che il loro gesto poteva provocare. Giovani che
mancavano di riflessione, di sostegni morali, senza il
senso della misura... giovani senza valori!! In un mondo
di nutelle, di sederini famosi, di auto super accessoriate,
di corse alla chirurgia estetica per i dovuti “ritocchi” non
c’è che una terapia: LA TERAPIA DEI VALORI! Non
si può continuare a vivere occupandosi dei tablet, dei
Ipad, dei Ipod degli Iphon, della politica, con i relativi
bilanci e strategie di risparmio contro le molteplici tassa-
zioni... Dobbiamo ritornare a ragionare sul meraviglioso
mondo dei Valori: la pace, la giustizia, la gioia, la
solidarietà, l’onestà, l’amore... “Perché - come dice Gilbert
Chesterton - l’uomo moderno ha subìto un tracollo mentale,
assai prima che morale”. Dunque riflettiamo sui valori e
sottolineiamo che i valori sono il bene, mentre i disvalori
sono il male! Riflettere sui valori significa in fondo tener
presenti questi tre punti: 1) ricordare che i valori sono di-

sposti in scala 2) bisogna farli conoscere
apertamente 3) tener d’occhio alcuni
equivoci che li possono pericolosamente
insidiare (es. “la maggioranza ha sempre
ragione... ciò che è legale è anche mo-
rale... è possibile, dunque è fattibile”).
Vi lascio alle vostre riflessioni e termino
con una famosa citazione dello scrittore
francese ALBERT CAMUS: “Dovessi
scrivere un trattato di morale avrebbe
cento pagine: novantanove assoluta-
mente bianche e sull’ultima poi scri-
verei: conosco un solo dovere ed è
quello di amare. A tutto il resto dico
no!”.

Suor M. Andreina dopo nove anni di
permanenza nella nostra comunità di
Zogno è stata trasferita a Città S.Angelo
(Pescara) dove insegnerà in una grande
scuola dell’infanzia con annesse due
sezioni di nido. A lei i nostri saluti,
ringraziamenti ed auguri per un proficuo
apostolato.
Il nostro benvenuto a Suor Marisa Mas-
saro che inizia il suo servizio qui a
Zogno. La nostra comunità si arricchisce
della sua presenza ed esperienza visto
che proviene da Colfosco Treviso dove

per ben 16 anni ha diretto e incrementato una grande
scuola dell’infanzia, facendosi amare ed apprezzare da
tutti. A lei buon lavoro e buon inserimento.

Suor Nives

SCUOLADELL’INFANZIAPARITARIACAVAGNIS

Cosa è bene
e cosa è male
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“Ciao Jacopo! Allora... com’ è anda-
ta?”
“Mi sono dovuto fermare poco prima
del “traguardo” ma ho incoraggiato
Yuri a continuare la “corsa” cosicché
il suo traguardo potesse essere anche
il mio.”
“Complimenti per l’audacia e soprat-
tutto complimenti per l’amicizia che
vi unisce!”
Jacopo e Yuri, artefici di un’impresa
decisamente anomala, avranno ancora
occasione di far passare ai genitori
notti insonni!
Bravi ragazzi!!

Barbara Berlendis
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MONDO MISSIONI CENTRO S. MARIA RILIMA
Al Centro continua la normale attività, ma come scritto precedentemente,

con un notevole aumento di prestazioni, consultazioni, interventi
chirurgici e di protesi. Si sta attrezzando con opportuna strumentazione il la-
boratorio per le analisi e un apposito reparto per dare assistenza a dei
bambini piccoli con problemi neurologici.
Qui in Italia, procedono bene gli acquisti delle attrezzature e dei materiali da
spedire con il container.
Un resoconto più dettagliato nel prossimo numero di Zogno Notizie. Durante
il mese di ottobre sarà pronto un DVD con la storia del Centro, dall’inizio a
oggi. Il C.D.A. ringrazia tutte quelle persone e enti che con generosità e
sacrifici continuano a sostenere questa opera umanitaria.
Ora c’è il nuovo sito che spiega un po’ il Centro: www.rilimaaugere.it
Fondazione Rilima Augere

Rino

Pedalando dalle Orobie a Roma
“Ciao...pronto per la partenza?”

“Ciao! Sì, sto preparando le ul-
time cose e poi via, pronti per l’impresa.
Partiamo da Zogno a mezzanotte.”
“....mezzanotte???”
“Sì... così pedaliamo meglio: meno
traffico e temperatura ideale (quasi)!”
Così si conclude la telefonata fatta a
Jacopo poco prima della partenza.
Non ci sono parole per definire un’im-
presa simile: Jacopo Berlendis e Yuri
Giupponi, due amici “per la bici”
sono pronti. 633 km dalle Orobie ai
Colli Romani: 4 regioni attraversate
e 10 province toccate. Ma...il fatto
che tutte le strade portino a Roma
non costituisce comunque una buona
ragione per prendere strade a caso!
Jacopo e Yuri: entrambi scout, entrambi
appassionati per la bici, entrambi en-
tusiasti dell’impresa e. perché no...

entrambi anche un po’ folli :-):-) ma
giovani e forti, attrezzati e preparati...
sono partiti venerdì 13 Giugno 2014
allo scoccare della mezzanotte da Zo-
gno con l’obiettivo di raggiungere il
Colosseo a Roma senza mai fermarsi,
pedalando senza soste o quantomeno
facendo solo le soste strettamente ne-
cessarie. Due notti in sella alla bici,
la fatica, gli acquazzoni e il caldo
umido, uno zaino con una piccola
scorta di dolci, il cellulare e qualche
soldo hanno reso ancora più ardua e
incerta l’impresa... ma l’adrenalina e
la voglia di arrivare non li ha mai ab-
bandonati. Così Yuri è riuscito a rag-
giungere la meta domenica 15 Giugno
2014 alle ore 9.15 dopo 33 ore di pe-
dalate... Jacopo ha terminato la sua
avventura a Acquapendente, poco pri-
ma di raggiungere Roma.

Domenica 31 agosto 2014 a Campione
d’Italia in Svizzera, si è svolta la

gara internazionale di bocce.
La coppia Bergamelli Massimo e Leoni
Tiziano ha avuto la rivalsa su tutti arri-
vando prima.
I complimenti e gli auguri dai vostri fa-
migliari, parenti e sostenitori.
Siete grandi!!!
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Francesco è sempre vivo e attuale. Seb-
bene siano passati secoli dalla sua na-

scita è come se fosse ancora vivente nella
nostra storia di uomini del XXI secolo.
Egli è l’uomo di tutti amato e conosciuto
come fratello, anche dai non appartenenti
all’Ordine francescano. Gode pure la sim-
patia dei Protestanti, i quali, pur non
avendo il culto della memoria dei santi, lo
stimano e lo amano per la sua semplicità e
la fratellanza con ogni creatura. San Fran-
cesco è entrato nella storia in punta di
piedi, ma si è imposto con la prepotenza
inerme del Vangelo osservato alla lettera.
Con la sua povertà integrale al servizio del
prossimo è un monito perenne che disap-
prova l’avidità di denaro e la bramosia di
accumulare. Lui che non voleva per i suoi
frati l’uso del denaro era pronto a vendere
il mantello e perfino la sua tonaca per aiu-
tare un povero o un lebbroso. Egli è l’im-
magine più autentica del Crocifisso
portatore di pace e di riconciliazione.
Quando accompagna i crociati in Terra

Santa per liberare il sepolcro, mostra di
non condividere le intenzioni guerresche
dei capi: si reca quindi quale messaggero
di pace dal Sultano Melik-el- Kamel il
quale, edificato dal suo contegno pacifico
e dimesso, lo ospita e lo ascolta attenta-
mente e sebbene non si converta, dona a
Francesco un olifante come ricordo e lo fa
riaccompagnare al campo crociato. Tanti
piccoli esempi che vogliono testimoniare
nella semplicità l’attualità di questo santo
del quale vogliamo celebrarne degna-
mente la memoria.
Venerdì 3 ottobre, nella funzione presie-
duta da don Angelo nostro Parroco, alle
ore 20,30 nella nostra Chiesa ricorderemo
il suo Transito; mentre sabato 4 ottobre lo
esalteremo nella sua gloria con una s.
Messa celebrata alle ore 17,30 da don
Dario Mazzoleni.
Una preghiera speciale per tutti.
Cordialmente

Fraternamente
Le monache francescane
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Salve a tutti!
Da qualche anno, il 2 ottobre ricorre la

festa dei nonni, giorno degli Angeli Cu-
stodi. Pensiamo che sia una festa quanto
mai azzeccata perché nonostante siano
anni che lavoriamo a Casa Santa Maria
non abbiamo smesso di pensare che i no-
stri nonni siano un po’ angeli che ci pro-
teggono, ci insegnano e perché no qualche
volta ci riprendono, rimandandoci sulla
giusta via.
In occasione di questa festività abbiamo
pensato di ringraziarli per tutto ciò che rie-

scono ancora a regalarci con un pomerig-
gio all’insegna della musica e allegria cir-
condati dall’affetto di parenti e amici.
Buona festa dei nonni a tutti!!!

Le animatrici Cristina,
Cinzia e Grazia

BUONA FESTA DEI NONNI A TUTTI!

Dopo otto edizioni consecutive questo progetto, che a partire
dal 2005 aveva coinvolto i ragazzi del secondo anno di

scuola secondaria di primo grado dell’Oratorio San Giovanni
Bosco di Zogno e alcuni residenti di Casa Monsignor Speranza,
si era preso due “annate sabbatiche” dovute ai diversi impegni ex-
trascolastici dei ragazzi.
Quest’anno, con grande soddisfazione, il percorso che vede pro-
tagoniste due generazioni così anagraficamente distanti, vuole ri-
partire con un’esperienza diversa , su espressa richiesta del

responsabile dell’oratorio Novali don Samuele: saranno infatti i
ragazzi di seconda superiore, stimolati dal Curato a “prestare ser-
vizio alla comunità”, a incontrare i nostri ospiti.
Durante ciascun incontro i ragazzi proporranno agli ospiti giochi
elettronici diversi. Questo permetterà a noi educatrici di appro-
fondire l’offerta ludica dei giochi virtuali e di valutarne eventuali
applicazioni al lavoro riabilitativo e di intrattenimento. 
...e non abbiamo dubbi che il divertimento sarà assicurato!

Valentina, Grazia e Anastasia

PROGETTO ADOTTA UN NONNO VERSIONE 2.0

San Francesco, uno di noi
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MATTIA CASTUCCIO di Massimo e Tamara Angeloni
nato il 30 gennaio 2014, battezzato il 27 luglio 2014

GIULIA CERONI e PAOLO VITALI
sposati il 25 luglio 2014

DEBORA REGAZZONI e MATTEO MICHELI
sposati il 30 luglio 2014

STEFANO MAGNI e ROSSANA CANEVALI
sposati il 29 agosto 2014

ALICE PACCHIANA e MAURIZIO PROPERSI
sposati il 30 agosto 2014

SIMONA LICINI e MARKUS ULLMANN
sposati il 6 settembre 2014

NADIA SALVI e MICHELE SONZOGNI
sposati il 13 settembre 2014

Battezzato in Cristo

La classe 1974 in festa.
Sabato 20 settembre 2014

Anniversario

Sposi in Cristo
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FRANCESCO ZANCHI di Valentina Zanchi
nato il 4 aprile 2014, battezzato il 27 luglio 2014

FRANCESCO MAZZOLENI di Carmelo e Gemma Manzoni
nato l’8 maggio 2014, battezzato il 24 agosto 2014

FEDERICO BETTONI di Francesco e Paola Carrara
nato il 21 marzo 2014, battezzato il 14 settembre 2014

AMBRA GHISALBERTI di Stefano e Giada Pesenti
nata il 24 marzo 2014, battezzata il 14 settembre 2014

MELISSA SONZOGNI di Manuel e Valentina Pesenti
nata il 25 maggio 2014, battezzata il 14 settembre 2014

AURORA CARMINATI di Paolo e Melissa Sonzogni
nata il 25 luglio 2014, battezzata il 14 settembre 2014

Battezzati in Cristo
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Ricordiamoli “Chi vive e crede in me, anche se muore vivrà”

ANNUNZIO
GRILLI

† 5 novembre 1974

ROSA SONZOGNI
ved. Grilli

† 3 ottobre 2004

AMABILE PESENTI
ved. Pesenti

† 26 luglio 2013

FRANCESCO
PESENTI

† 6 novembre 1985

CATERINA PESENTI
ved. Ceroni

† 16 febbraio 1989

PIETRO
CERONI

† 3 agosto 1981

ROCCO
SONZOGNI

† 7 luglio 2014

MARCELLA CERONI
in Sonzogni

† 12 settembre 2004

EMILIO
PORCHERA

† 13 maggio 2008

SERGIO
RUGGERI

† 26 settembre 1982

Caro Emilio, la vita
ha voluto così,
su di te non si può
scegliere, lo sa Dio. 
Ringrazio tua moglie
Olga, Elessia
di averti seguito
nella tua malattia,
ricordando anche
i suoi due figli
che ti hanno
voluto bene.

Orsola
EMILIO
CERONI

† 27 luglio 2014

VIRGINIO
CAVAGNA

† 13 novembre 1989

VINCENZA RUBIS
in Boraschi

† 6 ottobre 1990

FAUSTO
QUARTI

† 11 novembre 1989

EMANUEL
CERONI

† 5 novembre 1986

ANTONIA RUBIS
ved. Rinaldi

† 1 ottobre 2004

ELSON
MAZZOLENI

† 23 novembre 2004

GIUSEPPE
RISI

† 16 novembre 2004

VINCENZO
SERVELLO

† 26 agosto 2007

PIETRO EMILIO
PESENTI

† 1 novembre 2005

AUSILIA VITALI
in Sonzogni

† 12 settembre 2001

GIOVANNI
ASTORI

† 4 ottobre 2009

OLIVA CORTINOVIS
ved. Pesenti

† 4 ottobre 2012

VALENTINO
CATTANEO

† 21 ottobre 2010

ALESSANDRO
DOLCI

† 10 ottobre 2013

MARIA ZANCHI
in Ghisalberti

† 25 ottobre 2007

GIAMPIETRO
SONZOGNI

† 26 ottobre 2007

LUCIA PESENTI
in Pesenti

† 19 ottobre 2013

GIOVANNA RUBIS
ved. Rinaldi

† 30 novembre 2013
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Ricordiamoli “Chi vive e crede in me, anche se muore vivrà”

Hanno raggiunto la casa del padre
42 - Alessandrina Lazzaroni, di anni 88 il 21 luglio
43 - Guglielmo Maffioletti, di anni 89 il 25 luglio
44 - Piero Rinaldi, di anni 72 il 27 luglio
45 - Francesco Ferrari, di anni 83 il 2 agosto
46 - Lorenzo Sonzogni, di anni 96 il 4 agosto
47 - Pierina Cortinovis ved. Gervasoni, di anni 91 il 9 agosto
48 - Silvana De Pasquale, di anni 72 il 16 agosto
49 - Sr. Antonietta (al secolo Maria) Zambelli, di anni 79 il 20 agosto
50 - Sr. M. Vincenza (al secolo Maria Orsola) Grigis di anni 94, il 27 agosto
51 - Giacomo Rota, di anni 76 il 31 agosto
52 - Renato Adobati, di anni 93 il 6 settembre
53 - Ubaldo Rinaldi, di anni 62 il 9 settembre

Padre BONAVENTURA
RINALDI

† 23 novembre 2003

Padre GIANCARLO
RINALDI

† 20 novembre 2007

Mons. GIUSEPPE
FERRARI

† 21 ottobre 2006

Mons. GASPARE
CORTINOVIS

† 12 ottobre 2008

Sr. M. VINCENZA
GRIGIS

† 27 agosto 2014

Don PIETRO
GABANELLI

† 2 ottobre 1989

GUGLIELMO
MAFFIOLETTI

† 25 luglio 2014

FRANCO
FERRARI

† 2 agosto 2014

Vorrei esprimere la nostra riconoscenza, anche a nome di mio fratello Gigi,
per “la mamma degli anni sessanta” che ha così ben descritto, anche in poche righe,
la nostra cara mamma nell’impegno costante della professione di ostetrica
che tanto amava.
Colgo inoltre l’occasione per ringraziare le moltissime persone che ci hanno espresso
la loro vicinanza in questo triste periodo ed in particolare
il personale dell’Opera Pia di Zogno per le attente ed amorevoli cure prestate.
Speriamo, per il prossimo anno, di poter pubblicare un libro che racconti la storia
della signora “Meraviglia”.

Nunzia Busi

Ciao zia Sandra! Sei entrata nella mia vita sei anni fa e subito ti ho voluto
bene: eri un angelo!... Tua cognata Lucia ti ha accudito, coccolata, curata
e amata per vent’anni come una figlia...ed io ti ho rubato a lei questi
ultimi anni per avere la gioia di starti vicino, amarti, coccolarti! Hai fatto
un immenso regalo a me e a tuo nipote Ambrogio, con i tuoi sorrisi, le
tue canzoni che ci cantavi, le belle parole che avevi sempre per noi;
momenti belli che conserveremo per sempre nel nostro cuore. Grazie zia
per essere stata quella che eri: un Angelo!! Ora sei con la tua mamma e i
tuoi affetti. Sono certa che da lassù ci proteggerai. Ciao un bacio!

Vorrei ringraziare Antonio, Monia, Alessia e Elisa, della cooperativa: “In
Cammino”, per l’assistenza che zia Sandra a ricevuto. Assistenza fatta con
professionalità, disponibilità ma soprattutto con grande umanità!! Io e
Ambrogio vi saremo sempre grati per quello che avete fatto: grazie
ragazzi siete “Speciali”!!

ALESSANDRINA
LAZZARONI

† 21 luglio 2014

MERAVIGLIA MARTANI
ved. Busi

† 21 giugno 2014

LORENZO
SONZOGNI

† 4 agosto 2014
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